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PARTE ·UFFICTALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Co-
rona d'Ralia:

Sulla propqsta del Primo Segretario di S. M. pel Gran
Magistero Mauriziano; Cancelliere dell'Ordine della Co-
rona d'Italia:

Con decreti delli 10 ottobre 1886:

A cavaliere:

Carle dott. Antonio, chtrurgo comprimario nello Spedale Mauriziano
Umberto L -

Do Paoli dott. Erasmo, id. id.

Il Num. HUOCOXX (Serie 3a, parte supplementare) della

Raccolta ufficiale delteleggi e dei decreti del Ilegno contiene il seguen=a
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà do11a Nai:Ione

RE D'ITALIA

Sulla proon a del Nostrò Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri:
Vedute le deliberazioni 14 novembre 1885 del Consiglio

provinciale di Vicenza e 23 dicembre -1885 di quel Con-
siglio comunate, riflettenti la próposta. di un nuovo statuto
organic6 per l'istituto degli Esposti di Vicenza;
Veduto lo schema di detto statuto deliberato definitiva-

mente dal Cotisiglio provinciale e comunale antidetti nelle
rispettive adunanze del 5 maggio e 18 luglio 1886;
Veduti la legge 3 agosto 1863 ed il regolamento 27 no-

vembre dello stesso anno sulle Opere Pie ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato o decretiamo:

È approvato il nuovo statuto organico dell'Istituto degli
Esposti in Vicenza, portante la data 17 settembre 1886,
composto di sessantacinque articoli,. visto e sottoscritto dal
Nostro Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, oia inserto nälla - Raè.colta ufuciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Milano, addi 16 ottobre 1886.

UMAERTO.
ÛEPBfTIS.

Visto, 14 Guardagigilli: TM:p.

summmmmmm
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ll ,N. 3mOOC'K'KHI (Serie 7., parte supplementare) della Rac·
colla te//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

quente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volontä della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Vista la domanda del Comitato dei patroni dell'Opera

pia à Poliambulanza medica > esistente in Milano dal-

l'anno 1882, pel riconoscimento dell'Opera pia medesima

in Ente morale e per l'approvazione del relativo statuto

organico;
Visti gli atti dai quali risulta che alla pia Istituzione è

assicurato un capitale di lire ventitremila e più, raccolto

per spontanee oblazioni, oltre il contributo di annue lire

qdattrocento per ciascuno che i fondatori dell'Opera pia
hanno. assunto l'obbligo di corrispondere per un sessennio,
corne da atto pubblico 3 aprile 188G, ed un legato di lire
tremila disposto a favore della stessa Istituzione dal fu

ottore Aristide De-Togni con testamento 29 marzo 1884;
fisto le deliberazioni della Deputazione provinciale e del

Cánsiglio provinciale sanitario di Milano in data 16 ottobre

e 5 dicembre 1885;
Vista la legge 3 agosto 1862 per l'amministrazione delle

Opere pie;
IÌdito il parere espresso dal Consiglio di Stato nell'adu-

nanza del 21 maggio 1886;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La pia Istituzione « Poliambulanza medica »

della città di Milano è costituita in. Ente morale.

Art. 2. È approvato lo statuto organico della stessa

Opera pia in data 1° ottobro 1886 composto di dodici ar-
ticòli, visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro pro-

ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiah delle leggi e dei

¡Ùeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque.spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 23 ottobre 1886.

UMBERTO.
Darums.

Visto, Il Guara°asigilli: Tuut.

Il N. 2IMOOOKX IV (Serie 36, parte supplementare) della Rac-

cous W//letale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

çuento decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà dolla Nazione

RE D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la deliberazione 25 settembre p. p. della Depu-

fazione provinciale di Reggio Emilia, con la quale si pro-

pone lo scioglimento della Congregazione di Carità di

G' astalla, in seguito di gravi disordini verificatisi nel re.
la ivo servizio di tesoreria.
Veduto l'articolo 21 della legge 3 agosto 1862, sulle

Opere Pie;
Udito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

disciolta la Congregazione di Carità di Guastalla, e
la gestione temporanea della Pia azienda è affidata ad
u( R. Coramissario straordinario da nominarsi dal Pre-
fetto della Provincia, con incarico di procedero al riordi-
namento dell'azienda stessa.

diniarno che il presente decreto, mtmito del sigillo dello
Si to, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
de reti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
os ervarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 23 ottobre 1886.

UMBERTO.
DEP1tETIS.

Vis o, Il Guardesi);lli: Tau.m.

|

OMINE, PRO3IOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale gitatiziarto :
Con decreti Alinisteriali del 19 ottobro 1886:

Alis retta Ignazio, eleggibile ag'i ullici di cancelloria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenento al distretto della Corto d'Appello
di Palermo, è nominato sostituto segretario della Regia procura

presso il Tribunale cisile e correzionale di Çaltanissetta, coll'an-
nuo stipendio di lire 1,300.

Camotti Giuseppe, vice cancelliero della Pretura d1 Rezzato, ò tra-
mulato a la Pretura del 1° mandamento di Brescio.

Sle noni Pila Je. vico cancelliere della Pretura di Revero, è tramutato
lla Pretera di Rezzato.

Alo occh! Dante, eleggibile agli uffici di cancelleria dell'ordino giu-
diziario, appartenente al distretto della Corto di Áppello di'Brescia,
à nominato vico cancelliero della pretura di Rovere, coll'aniluo

stipondio di liro 1,300.
Con decreti Alinisteriali del 21 ottobre 188ß:

Cuc hiara Vincenzo, vice cancelliere del Tribunale civilo o correzionale
di Trapani, ò tramutato al Tribunale c¡Vile e correzionale di

Sciacca.
31el ndez Alici ele, iice cancelliero del Tribunale civile e correzionale

di Sciacen, ò tramutato at Tribunale civile e correzionale di Tra-

pani.
Cal¡ gari Giusepp3, vice cancelliere del Tribunale civile o torrezionale

di Delluno, ò tramulato al Tribunalo civilo o correzionale di Po-

rugia
Cali soni Pietro, vice cancelliero aggiunto del Tribunale civile o cor-

rezionale di Belluno, ò tramutato al Tribunale civile.e correzionale

di Alacerata.

Fcr ari Pietro, vice cancelliere aggiunto al Tribunnlo civile e cor-

rozionale di Sondrio, è nominato vice cancelliero dello stesso

Tribunale coll'annuo stipendio di iiro 1,000.
Pett i Lucilio, vice cancelliere della Pretura di Aledicina, in aspet-

ativa per motivi di saluto a tutto il mese di ottobre 1886, ð, in
seguito di sua domanda, confermato nell'aspettativa stessa per

ltri sei mesi, dal 1° novembre 1886, con la continuazione del•
'attuale assegno.

Pro ni Carlo, vice cancelliero aggiunto del Tribunale civile o.cor-
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rezionale di Volletri, à tramutato al Tiibunale civilo e correzionale sono stato così intestato per erroro occorso,nelle indicazioni date
di Frosinone. dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrcchè

Flori Pietro, vice cancelliero della Pretura di Piperno, ò nominato dovevano invece intestarsi a Vico Francesca fu Pietro Francesco
vice cancelliero aggiunto al Tribunale civile e corrczionale ci vedova del conte Nicolò Picedi, domicillata a Sarzana, vera proprie-
Velletri, coll'attuale stipendio di lire 1,300. taria delle rendite stesse.

Golini Ugolino, eleggibile agli uffici di egncelleria dell'ordine giudiziario, A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
appartenente al distletto della Corte di Appello di Roma, à no- fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso dalla pri-
minato sostituto segretario della Regia procura presso il Tribunale ma pubblicazione di questo avviso, bVe non sieno state notificate op-
civile e correzionale di Frosinone, coll'annuo stipendio di lire 1,300 posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
lasciandosi vacante, per l'aspettativa di Bonanni Alberto, il posto dotte iscrizioni nel modo richiesto.
di vice cancelliere alla Pretura di Piperno•

. Roma, il 15 ottobre 1886.

Pei Direttore Generale: PAGNOLO.

DIREZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 parbbltcassone).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per.cento,

cioë: nn. 781967, 781968, 781969 e 781970 d'iscrizione sui registri
della Direzione Generale per lire 40 cadauna, al nome di Notarbartolo

e Bentivegna Maria fu Salvatore, nubile, Notarbartolo e Bentivegna
Luigi fu Salvatore, minore, Notarbartolo e Bentivegna Teresa fu Sal-

Votore, minore, e Notarbartolo e Bentivegna Caterina fu Salvatore,mi-

nore, domicillati tutti in Palermo, vincolate tutte ad usufrutto a favore

di Bontivegna Maria Rosa fu Giuseppe, sono state così intestate nel

l'usufrutto per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva tale usu-

frutto invece intestarsi a favore di Bentivegna Marid 'Rosa fu Giliberto,
vera usufruttuaria delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notillcate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roina, il 28 ottóbre 1886.
Il Direttore Generale : NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (oa pub¾eazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 per cento,

cio6: n. 42198-225138 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale; per fire 5, al nome di Altieri Giuseppe fu Gaetano, domiciliato
in Napoli, ò stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Alticri Giuseppa fu Gaetano, nubilc, domi-
ciliata in Napoll, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 27 ottobre 1886.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

Rrrnrica n'arrESuzIOR (Û* pdÑi¢ßziONO).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioè:

N. 757342 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire 75,
al nome di Mongiardini Ottavio fu Agostino, minore sotto la patria
potestà della madre Grillo Emilia fu Carlo, domiciliata in Genova, ò
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva in-

vece intestarsi a Mongiardini Agostino Emilio Francesco Chiaro

Ottavio fu Agostino, minore ecc., vero proprietario della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notiflente
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 ottobre 1886.
Per il Direttore Generale: Paoxor.o.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE a pNÖbÑ¢¾0MO).
Si ò dichiarato che la rendita seguente-del consolidato 5 por cento,

cioè: n. 457978 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale
(corrispondente al numero 62678 della soppressa Direzione di Torino),
per lire cinque, al nome di Bevilacqua Carlo del vivento Emilio,
domiciliato in San Pietro in Casale, ò stata così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione
el Debito Pubblico, mentrechè doveva essa invece intestarsi a Devi-

lacqua Carlo del vivente Emidio, domicDInto in San Pietro in Casale
vero proprietario della rendita medesima.

A terminj dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, el diffida
chtunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notiflcate op-
posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 15 ottobre 1886.

Pel Direttore Generale: Paoxoto.

CONCORSI
RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga ggggy

Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,
cicò.

N. 439705 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 44405 della soppressa Direzione di Torino), per lire
80, al nome di Piceedi contessa Francesca, vedova, nata Vico fu
Francesco, domiciliata in Sarzana,

N. 439706 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 44406 della soppressa Direzione di Torino), al

nome di Picedi contessa Francesca fu Pietro Francesco, domiciliata
in Sarzana,

Rela zione della Commissione giudicatrico del concorso
per professore straordinario della cattedra di Mao·
chine a vapore e ferrovie, vacante nella R. ßcuola
d'applicazione per gli ingegneri in Tortno.

La Commissione giudicatrice, costituita dei signori
Prof. Ing. Benetti Jacopo,
Prof. ing. Colombo Giuseppe,
Prof. Ing. Corrado Annibale,
Ing. Crosa Vincenzo,
Prof. Ing. Ferraris Galileo
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sl radunò in Roma presso il Ilinistero dell'Istruzione Pubblica nei

giorni 7, 8, 0 e 10 marzo 1886 e nominò anzitutto suo presidente
11 prof. Colombo e suo segretario il prof. Benetti.
Dippol discusse 11 valore dello pubblicazioni dei concorrenti, che

furono in precedenza trasmesso ai singoli componenti, indi esaminò
tutti gli altri tttoli presentati dai medesimi, come ò minutamente

esposto nel Torbali delle due prime adunanze. Qui si nassumono

soltanto i risultati più importanti di si.ffatto esame e del giudizi che
no conseguirono.
I concorrenti ammessi dal Ministero furono:

Prof, ing. Personali Francesco,
Ing. Sinigaglia Francesco,
Prof. Ing. Bottiglia Angelo,
Ing. Fadda Stanislao,
Prof. ing. Penati Cesare,
Prof. ing.. Ferrara Luigi.

Il Personali Francesco di Luigi, nativo di Brescello, fu laureato in-
gegnero a Torino nel 1876.
Óa sei anni ò professore titolarc di Meccanica applicata e Cinema-

tica nella Scuola professionale di Biella, con'incarico della direzione.
I due lavori scientillei che presentò al concorso non hanno alcuna

o poca importanza per la cattedra in questione, quale è intesa og-
gidl; però son bcu fatti e congiunti agli altri titoli dimostrano nel-
Pautore un ingegno giusto e buona attitudine didattica.

Il cav. Sinigaglia Francesco di Lazzaro, nativo d'Ancona, fu procla.
mato dottore negli studii d'ingegnere nell'Università di Padova nel
1888 cd abilitato all'esercizio della professione nel 1871. Fece pratica
abbastanza lunga in stabilimenti meccanici esteri e nazionali. Dal 1873
al 1883 fu insegnante governativo dapprima nella Scuola professio-
nale di Chiavari, poscia nell'Istituto nautico di Chiavari, infine durante
sei anni come professore straordinario nella cattedra di scienza delle
macchine presso la R. Scuola d'applicazione degli ingegneri in Roma.

Si dimise da tale posto per ritornare all'esercizio della professione
a ingesmern mnrcanico. Ebbe dal Governo alcune missioni di studio

all'estero ed altri onorevoltificarichi.

Presentð due soll lavori aventi attinenza importante alla cattedra

in questione, l'uno sperimentale Sul motore a gas di 0:to, l'altro
analitico Sulle forze d'inerzia nelle macchine a movimento periodi-
camente uniforme.

A giudizio della Commissione questi lavori non fanno sulliciente

testimonianza che l'autore sappia condurre a dovere ricerche anali-

11eho e sperimentalf. Migliori sono gli altri titoli presentati dal con-

corrento.

Il cav. Bottiglia Angelo di Emmanuele, nativo di San Maurizio Ca-

paveso in provincia di Torino, fu laureato ingegnere a Torino nel

1872, risultando classificato secondo fra 68. Fece buona prova negli
studii della ferrovia Gozzano-Intra-Laveno e per due anni nell'Ufficio

d'arte del materiale a trazione presso le ferrovie dell'alta Italia. Per

cinque anni, dal 1875 al 1880, fu assistente alla cattedra ora in que-
s:ione.

Fino dal 1877 à insegnanto di disegno e composizione di macchino

nel R. Istituto tecnico di Torino.

Fino dal 1880 & professore straordinario di composizione di mac-
chino nel R. Museo industriaIo di Torino.

Ebbe parecchi importanti incarichi tecnici dal Governo e da altro

autorità o corpi morali: inoltre si occupò con lode d'impianti mec-
canici.
Le pubblicazioni da Iu presentato che hanno attinenza importante

alla.cattedra in questione sono: Le consideražioni sul miglior im-

piego dell'aria compressa nelle locomotive ; quattro opuscoli d'indolo

sporimentale-descrittiva sui motori a gas ed un articolo da enciclo-

pedia sulle caldaie a vapore compilato insieme col collega professor
Penati.

Queste pubblicazioni in generale furono giudicate dalla Commis-

sione como lavori alquanto afnettatt. Però le medesime ed ancora

più le altre non risguardanti direttamente la cattedra in questione di-

mistrano nell'autore molte cognizioni teorico-pratiche, ordino e faci-
lit t d'esposi:Lone.
jl cav. Fadda Stanislao fu laureato ingegnere a Torino nel 1870 o

ddpo breve servizio nella costruzione della ferrovia Savona-Torino
entrò negli affici delle ferrovie dell'Alta Italia, ove all'epoca del con-
corso era mgegnere capo dell'ufTlcio d'arte del matertale. Quindi si
occupò in p3rticolare dal lato pratico delle macchine a vaporo per il

servizio ferroviario.

Le varie pubblicazioni descrittivo presentate dal concorrento dimo-

strano vastità di cognizioni pratiche nella materia ed un ingegno as-
similatore non comune, però non sono arra che l'autoro saprchbe in-
segnare scientifleamente.

Il Penati Cesare di Faustino, nativo di Troviglio in provincia di

Bergamo, fu laureato ingegnere a Torino nel 1871. Dal 1874 sl 1879
fu assistente alla cattedra di tecnologia meccanica nel Regio Museo

industriale il Torino; dal 1880 in poi è professore straordinario di

disegno meccanico o industriale nell'istesso Museo.

Pigsentò due buone relazioni, I una sulla legge di espansione nei
cijindri delle macchine a vapore, l'altra sul focolato fumivoro Ten.
Brink. Inoltre una breve monografia da enciclopedia tulle macchine
a.capore ed a gas ed uno studio da periodico tecnico sulle motrici
capore in servizio delfEsposizione in Torino nel £88-1, che fu-

no giudicati dalla Commissione come lavori scientifici ben p,ensati
ed accurati e tali da dimostrare il buon indirtzzo che Pautore saprebbe
dgre all'insegnamento delle macchine a vapore.

Il cav. Ftrrara Luigi di Francesco, nativo di Napoli, fu laureato
ingegnere in Napoli nel 1866.
Si occupt sempre con distinzione di costruzioni civili ed idraulicl o

per conto di autorità e privati ed ebbo alcune missioni di studio al-
l'estero ed altri onorevoli incarichi. Dal 1881 in poi ò assistento ella
cúttedra di strade ferrato presso la II. Scuola d'applicazione per gli
ingegneri ir Napoli e nel 1885 fu supplente professoro delPistessa

cattedra, essendo ammalato il titolare.

Pure nel 1885 fu abilitato alla libera docenza in ferr0Vie 0 materiale
,

niobile presso la medesima Scuola. I lavori propriamente studiati dal
concorrente che poterono essere presi in considerazione per il con-

corso in questione sono ; una buona relazione sulla ferrovia a tra-

zione funicolare del Vesuvio ; un elementare calcolo e confronto
dei due sistemi di macc/tine a vapore Woolf e Compound ed una

monografla specialmente descrittiva sulle ferrovie di montagna. Que
sti lavori congiunti cogli altri molti non attinenti alla cattedra in

questione Limostrano nell'autore una mente ordinata, ed una distinta

pratica nell'ingegneria.
Dopo avere minutamente discussi e giudicati tutti i titoli presen-

tati dai concorrenti, la Commissione, continuando a seguire tutto le

modalità regolamentari, passò ala votazione per schedc segrcto sul-

l'eleggibilit.1 di ciascun concorrente al posto di professore straordi-

Itario della cattedra in questione.
Risultarono per

Personali Francesco - 3 sì - 2 no;
Sinigaglia Francesco - 2 sì - 3 no;

thttiglia Angelo - 5 sì - 0 no;
F1úda Stanislao - 2 sì - 3 no;

Penati Cesare - 5 si - 0 no;
Ferrara Luigi - 3 si - 2 no.

Quindi farono dichiarati eleggibili:
Personali, Bottiglia, Penati e Ferrara;

invece ine eggibili:
Sinigaglia e Fadda.

Le vota2.ioni palesi sulla graduaz¡onc dei quattro concorrenti di-

chiarati eleggibili e sulla determinazione dei punti di valoro relativo
assegnabill ai medesimi diedero por risultato:

f. Prof. ing. Penati Cesare con punti 44 sopra 50;
II. Prof. ing. Bottiglia Angelo con punti 42 sopra 50;
III. Prof ing. Ferrara Luigi con punti 36 sopra 50;
IV. Prof. Ing. Personali Francesco con punti 35 sopra 50.
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Perciò rimase proposto, per il posto messo a concorso, il profes-
sore ing. Periati Cesaro. Nessuno dei componenti la tommissiono ag-
giunse osservazioni per spiegare il proprio voto.

Roma, 10 marzo 1886.

La Commissione:

G. COLOMBO, presidente.
A. CORRADO.

Glo. FERRARIS.

V. Caoss.

I. BENETTI, SegretBflO relat0PO.

Relazione sul concorso alla cattedra di meccanica

,
applicata alle costruzioni nella Scuola d'applicazione
per gl'ingegneri, annessa alla R. Universt/d di Pa-
l€rtn0.

La Commissione costituita nelle persone del sottoscritti professori,
Ambiogió Mondia (presidente), Cesare Razzaboni, Glov. Battista Filippo
Basllo, Luig! Venturi e Giovanni Zambler (relatore), per giudicare i

titoll del concorrenti al posto di professore straordinario di mecca-

nica applicata alle costruzioni nella Scuola d'applicazione per gl'ingo-
gneri, annessa alla R. Università di Palermo, in adempimento del
mandato conforftolo, riferisco quanto segue:

I concorrenti sono quattro: Salemi-Pace Giovanni, Emery Giulio,
Masoni Udolrigo, Severini Decio.

11 sig. þrof Salemi-Pace, oltre al diploma di laurea nelle scienze

mplentaticho, al ceftificato del concorso vinto per un posto di perfo-
flokadlonto all'interno nella meccanica applicata o scienze aff1ni, pro-
cÌùsse I decreti Ministeriali che gli affldano nella Scu61a d'applicazione
por gli ingegneri di Palermo, prima l'incarteo pa Possistenza alle
vario'Sciiole di disegno dall'anno 1868 al 1871, quindi quello per lo

insegnamento della geometria pratica dall'anno 1888 al 1885, e final•
monie l'inenHco per l'insegnamento della meccanica applie ta alig co•
sti·uzion! ähe sostenno dall'anno scolastico 1873-74 al 1884-85. Egli
presentó altresi le seguenti pubblicazioni:
1. « Una monografia sopra l'antica città di Solunto (Palermo, 1872).
2. « Teoremi sull'equilibrio delle volte simmetriche, simmetricamènte

sopraccaricato » (Palermo 1879).
3. « Conferenze sulla determinazione degli sforzi molecolari ammis'

sibili nelle còstruzioni metalliclie » (Palormo 1880).
4. ¢ Determinazione sperimentale sulle costanti specilleha dello

plotto da costruzione de!!a Sicilia » (Palermo 1831).
5. « Note sull'oquilibrio delle volto simmetriche » (Palermo 1881).
Senza occuparsi dolla prima pubblicazione che per nulla riguarda

l'attuale concorsé là Commissione ebbe a rilevare che, in generale, i
lavori presentati,dal signor prof. Salemi-Pace attenentisi esclusiva-

mente alla innteria del concorso appalesano un buon corredo di si-

cure cogotzioni oltré a ulolta chiarezza, ordine e precisione di lin•

guaggio, o che finalmente il lavoro al n. 3, risultato di diligenti. ed
dräurato esperienzo, dévosi qualiflcare come opera di molta importanza
prallen per l'arte costruttiva, specialmente della Sicilia.

La Commissione portanto, tenuto conto tanto del titoli scientifici,
quanto di quelli didattici offerti dal sig Salemi·Pace, presa pure in

debita consideraziono la stima di cui egli godo quale pubblico inso-

gnanto presso i colleghi della Scuola di applicazione e facoltà di

scienze delPUniversità di Palermo, non ha esitato a dichiararlo eleg-
gibile ad unantmi voti.

Il signor Emery Giulio presenta le pubblicazioni seguenti:
1. « Considerazion1 generali sul moto delle macchino > (Napoli1871).
2. « Sulla funzione delle' camero ad aria sulle trombo idrauliche

promenti » (Napoll 1877).
3. « I freal nei troni ferroviarii (Art. nel Giornale dei lavori pub-

blici e delle strade ferrate) » (Napoli 1877).
4. « Determinazione degli sforzi molecolari ammissibili nelle costru-

ziònl in ferro » (Versione dal tedesco con noto) (Napoli 1878).
5.' « Uso del ferro nello costrar.ioni » (Itapoll 1879).

6. « Il problema degli accumulatori trasportabill non'sl risolve col
gaz compressi » (Napoll 1883),
7. « Enciclopedia delle scienze dell'ing. vol. II., faselc. 1 a 9 -

Versione dal tedesco con agglunta di note originali. >
Oltre alle suddette pubblicazloni produsse inoltro il cortificato di

laurea d'ingegnere, un attestato di servizio prestato presso la già So-
cieth nazionale d'industrie meccaniche, la nomina d'Ingegnere allievo

nel Corpo del Genio civile o successiva volontaria dimissione, la no-

mina d'ingegnere aiutante nell'utlicio tecnico provinciale d1 Napoli, 11

decreto di abilitazione alla libera docenza di meccanica applicata
presso la R. Scuola di applicaziono per gli ingegneri di Roma, la no-
mina a professoro reggente di ostimo o costruzioni nel R. Istituto te-

cnico di Napoli.
Nell'esaminare le opere scientifiche sopra elenente, la Commissiono

ha dovuto convenire che per la maggior parte case si riferiscono a

soggetti estranei al concorso, e che porcio, quantunque non privo di

merito, non costituiscono por essa un titolo all'elegglbilità.
L'unica memoria che per la Commissione potrebbe pure avoro un

qualche valore sarebbe <fuella al n. 4, ma, non essendo questa alla

sua volta che una semplico versione dal tedesco con poche noto del

traduttore, non può essore qualificata per lavoro originnlo.
Mancando quindi, per parte del concorrento, le provosdi cogniziono

richieste nella materia di cui tratta 11 presente concorso, quantunque
dal docymenti offerti si possa dedurre non insufflclonte la suarattitu-

dine didattica, quantunque pure militi in suo favore la libera docenza

di Meccanica applicata, nella votazione segreta risultarono negativi
tro votl e due fdvorevoll, per cui'il signor Emery Giulië venneidi-

chiarato ineleggibile.
Il signor professore Masoni Udalrigo si presenta al concorso:

a) con nicuni docuinenti comprovanti i duol titoll i servig!
1. Laurea di dottoro in matematiche pure;
2. Diploma di abilitazione all'insegnamento dello matematicho;
3. Modaglie accademiche di la classe riportate in Meccanica razIo-

nale, Calcolo inflnitesimale o Geometria protettiva;
.

4. Laurea d'ingegnero; .

5. Nomian ad assistente presso la R. Scuola degl'Ingegneri dl

Napoli;
6. Certincato dei punti riportati negli esami di.meccanica applicato

alle costruzioni e materie afllnl.

7. Certi0cato di merito rilasciato dal direttore della R. Scuola degli
ingegnerl di Napoli.
8. Assegno dí perfezionamento nella meccanica e geometria supe-

riore per l'anuo 1883-81, ottenuto per concorso per titoll presso 11-

Ministero.

9. Assegno di perfezionemel.to nella meccanica superforo per l'arino

1884-85, ottenuto la seguit? a nuovo _concorso,
10. Nomina di professore pareggiato con effetti legall nèlla mecca-

n1Ëa razionale presso la R. Università di Napoli.
11. Certitlcato del direttore del R. Osservatorio di Napoli.
b) Con otto pubblicazioill, cioë :

1. « Sopra alcuno curve del 4° ordine dotate di punti d'ondula-

zione,» (Napoll, 1882).
2. « Sul connessi contci ed in particolare sui sistemi di rette del

2' ordine » (NapoF, 1883). .

3. OSulle derivato d'ordine qualung te della funzione potenziato,
quando l'attrazione à proporzionale all'inversó della n• potenza dcIla

distanza » (Napoli, 1884).
4. « Sull'urto dei corpi e sul movimento di un corpo pesante fra

due mezzi resistenti » (Napoli, 1884).
5. « Sulle forze impulsivo di un sistema rigido cho hanno la me-

desima azione sopra uno stesso punto » (Napoli, 1884).
6. « Alcune considerazioni sulla dinamo sollecitante e la torslono

generata nel moto di un sistema rigido > (Napoli, 1885). •

7. « Considerazioni sui solidt elastici ed asse rottilineo inflessi da

un carico obliquo a questo asse » (Napoli, 1885).
8 « Alberto Castigliano ed 11 suo recente lavoro sulla teoria della

ynolle » (Napoli, 1885).
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Tutto queste pubblicazioni, a voro dire, si riferiscono alle mat -
matiche pure ed alla meccanica razionale, e le due ultime soltanto
di recentissima òata avrebbero attinenza al soggetto del concorso.
Ciò nulla stante, unanimi furono i membri della Commissione nel

riconoscere che il signor Masoni appalesa in tutti i suoi scritti una
coltura non comune nella scienza delle matematiche pure, e quantun-
tjuo alla rheccanica applicata non abbia sino ad ora dedicato mag-
glormente i suoi studii, sono per altro convinti che, se può essere11 Signor Masoni un abile insegnante di meccanica razionale, potrà
riuscio non meno abile nell'insegnamento della meccanica applicata
qualora ad essa rivolga in avvenire 11 suo ingegno e le sue ricerche.
Perci 14 Commissione nella votazione se¿reta lo dichiarò cleggibile
COà linanimi voti.
Il signor Decio Severini, laureatosi ingegnere nel 1882 con esito

così splendido da essere qualilleato il primo fra i laureati ingegneri
di quella sessione, fu con decreto 31inisteriale nominato assistente per
l'anno scolastico 1882-83 nella R. Scuola d'applicazione per gli inge-
gneri di Roma o confermato con successivo decreto nello stesso uf-
ileio per l'anno 1883-84, con aumento di stipendio in riconoscimento
de' buoni ed assidui servizi prestati. Venne puro remunerato in via
straordinaria nell'anno 1883 dal R. Ministero pei servigi da lui resi
all'infuori dei suoi ordinari obblighi nell'assistenza al disegno di mac-
thine.

Due pubblicazioni vengono presentate dal candidato, e sono:
1. < Una nota su alcuni teoremi generali relativi at corpi elastici. >
2. « Sulle dilatazioni delle aste soggetie a sforzi longitudinali va-

riabili col tempo » (Roma, 1885).
Fu ben lie:a la Commissione dall'esame di questi due Invori il po.

ter dedurre che il can lidato non difetta di buone cognizioni e di fe-
lico attitudine a questo studio speciale della meccan!ca, e di poter
bene augurare della sua carriera avvenire, potendo in breve riuscire
un buon insegnante universitario.
E fu apliunto nella certezza di questa più che probabile riuscita

che la Commissione lo dichiarò eleggibile con tre voti sopra cinque.
.
IAmitata così la eleggibilità a tre dei quattro concqrrenti, la Com-

missidne, dopo una minuta o particolareggiata discussione, venne alla
seguente graduazione dei candidati:

Assegnò il primo posto al signor prof. Salemi Pace, a ciò indotta
specialmente non solo dalle pubblicazioni, ma anche dalle prove da
lui dato nelPinsegnamento per altri 16 anni. Pose in secondo luogo
11 À1gnor Masoni, il quale ha potuto presentare tali pregevoli pubbli-
cazioni da dimostrare una speciale attitudine agli studi si generali che
apediali della meccanica, e finalmento assegnò il terzo posto al signor
lag.[Beierini che, a parere della Commissione, quantunque assai gio-
Vane, offte ben fondata guarenligia di riuscire un valente insegnante.
Procedutosi finalmente alla determinazione dei punti con facoltà a

ciascun Commissario di disporre di dieci punti per ogni candidato la
Corn issione presi per punto di partenza nella graduazione di merito
1 30tõ0, li ha classificati come segue:

1.1 Prof. Salemi-Pace Giovanni, punti 46t50.
2.!Prof. Uda'rigo Masoni, punti 45¡SO.
3. Ing. Eeverino Decio, punti 35(50.
Letta ed approvata, la preseate relaziono venne flrmata dagli in-

iarvenuti.

La Commissione

A. MENDIA, Pfg8idente.
C. RAzzAnosi.
G. B. BAstu.
L. VENTURI.
G. ZAMBLER.

Relazione del concorso alla cattedra di storia ¢om-

parata delle letterature neolatine nella R. Uni etsitë
di Pa¿ermo.

rc sono i concorrenti alla cattedra di storia comparata delle let-
teËature neolatine nella R. Università di Palermo con grado di pro-
fessore straordinario,

signori:
Tommaso Casini;
Leandro Bladene;
Francesco Novati.

ei tre si terrà qui discorso seguendo a ritroso l'ordino in cui

parso che vogliano essere graduati.
Al dott. Casini, titolare di lettere italiano nel R. Liceo di Pisa, la

Co missione sarebbe lieta di poter dare una testímonianza d'onore.
Essa vede in lui un giovane d'ingegno assai sveglio, operoso molto,
dotato di larga coltura nella disciplina che presentemente insegna,
pr¢sa da lui a studiare non nel libri a stampa soltanto, ma altresi
nei manoscritti. E per 10 lettere italiane egli presenta vari titoli mc•
ritävoli di considerazione. Anclie il suo scrivere è abbastanza sobrio,
li ido e co Tetto.

isgraziatamente di fronte a queste virtù stanno dei difetti ben
gr vi, che paiono nascere dall'avere il Casini dimenticato troppo
presto come per lui vi fosse sempre molto ad imparare dagli altri.
Egli è corrivo alle incaule affermazioni; spesso procede senza me-

tod ; la sua mente non s'ò ancora educata a vedere i tanti pro-
blemi che sbacciano da ogni argomento e a cercarne la soluzione ;
al fondo dei soggetti non gli accade mai o quasi mai di penetrare.
Strano poi ete egli, privo affatto come si dà a conoscere di prepa-
razione linguistica, presuma pure di averla e non usi per conse-

guenza della cautela che sarebbe necessaria in condizioni siflhtte. Più
strano aneera che avendo già da anni parecchi rivolto la sua atten•
zione alla poesia provenzale, tanto da essersi dato a pubblicarne e

tra urne non poche rime, mostri chiaro anche troppo di non posse-
der i primi elementi grammaticali di quella lingua e non distingua
il soggetto dal caso obliquo. Così i lavori, cho sarebbero dovuti riu-
scir in questo caso il tito'o pio valido, vengono invece a costituire
una prova indubitata, come al Casini non possa concedersi l'eleggi-
bili per l'ufficio di cui si tratta di provvedere. Essi restano pur

sempre (piace di terminare con parole di colore meno oscuro) un
tito valido per l'insegnamento a cui il Casini si è dedicato flnora;
dae hè al professore di lettere italiane anche una cognizione del pro-
Venzale da semplice orecchiante sarà sempre di aiuto.
Una buona preparazione linguistica, un metodo rigoroso ed esatto,

met no in diretto contrapposto col Casini il dott. Leandro Bladene.
Allo chè questi ha un testo fra mano, sa come studiarlo sotto i varl

rispatti; pecetto che all'esattezza delld studio non s'accompagni una
uguale oculatezza nel ricavare il testo dai manoscritti! Le sue ten-
den e per cosi dire matematiche il candidato le manifesta anche più
chidte nei lav3ri di metrica romanza. Essi si arrestano troppo alla
parte meccanica ed esteriore ; ma in ogni modo danno prova di una
mente molto disciplinata. Se non che i campi in cui il Bladene si ð
eserþitato fhio a sono tuttavia ristretti; le sue pubblicazioni sono
scar e, e tanto più scarse appaiono se si considera come siano
l'opera di un giovane che ha atteso liberamente agli studi, senza
Vincolo di alcun ullicio. Però se ne deduce una tal quale pigrizia
che impensierisce alquanto la Commissione. Questa d'altronde ha do-
vuto considertre bene como si tratti di provvedere ad un insegna-
mento, che ò anzitutto insegnamento di storia letteraria, presso una
Fac ltà nella 1aale la glottologia romanza è già rappresentata da
un'a tra catted Pa. Ad ogni modo la Commissione è lieta di proporre
per 11 Biadene l'eleggibilità con 33 punti su 50
Trattisi pure di storia delle letterature, la Commissione avrebbe

desi erato di veder apparire anche nel dott. Francesco lyovati, inca-
ricato di questa stessa disciplina all'Accademia scientifico letteraria di
Milano, le conoscenze linguistiche che trova e loda nel Biadene. For-
tunatamente non manca qualche accenno da cui si rileva come il

I
i
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Novati non sia propriamente nuovo in queste regioni, e che fa con•
cepire fondata speranza che sia per essere ascçltato il consigilo di

portare in essa una parte di quella attività, cho ò veramente rag-

guardovole'nèl condufato. Il quale, giovane com'è, e pur essendosi
volto al medio evo, dopo aver lavorato con frutto nel campo della

filologia greca, s'è acqalstato in questi suoi nuovi studii un'orudi-

tione.coplosissima, ed ha frugato tra i manoscritti delle nostre bt-
bliotecho quanto ben pochi ancho dei più provetti. Da ciò una mol-

tiplicità di pubblicazioni svariate, in cui il Novati dà sempre prova
di retto criterlo e di giustezza nel ragionamento. A queste pubblica-
zloni, lasciando pur staro la forma poco felice o spesso prollssa,
scoma valoro la scarsa importanza di molti fra i soggetti; il Novalt
ò rhilasto troppo fino ad ora indagatoro di fatti e cose inedite siano

qual s1 vogliano, non coordinato ad uno scopo visibilo; ma ò certo

che la storia dello letterature neolatine, di cul tanta parte rimane

ancora inesplorata o male esplorata, può fare serio assegnamento so-

pra un ricertatore quale egli ò. .

Anche nel domlnio della letteratura latina medioevale il Novati ha

portato la sun indagine, pur non movendocisi ancora con sicurezza

metodica je qui la Commissiore vede fino ad un certo segno un

compenso alla mancanza di titoli che dimostrino una certa qual pra-
tica del territorio provenzale o dell'ispano-portoghese. Aggiungendo a
cið ún insegnamento lodevolmente prestato per oramai tre anni, con-
sistente soprattutto nell'esposizione storica dell'antica letteratura fran-

ceso, la Comm'ssione non può non collocare il Novati nel primo po
sto, dichiarandolo eleggibile con trentasei punti su ciuquanta.

La Comntissione:

EnNesTo AfoNAct, Presidente.
FRANCESCO Û'ÛVIDIO.
F. G. Fuxi.

A. GnAr.

PARTE· NON UFFICIATÆ

DIARIO ESTERO

Fu g1h onriunziato per telegrafo che il capo del gabinetto inglese,
lord Salisbury, ha pronunciato un grande discorso politico in occa-

sióno del'banchetto dato in onore del nuovo lord mayor di Londra.

Lord Salisburycominciò esprimendo il rincrescimento cho la questione
irlandese abbia ancora un posto predominante tra qqelle che interes-

sano il paese. Però si dichiarò lieto di poter dire che l' ordino era

mogliÑ mantobuto in Irlanda presentemente che non lo fosse poco

temõo th. L'Irlanda ha bisogno non solo di una legislaziope, ma
nitrèsl dell.i condotta perseverante di un governo onesto. La solu-

zione del problema irlandese sta piuttosto nell'amministrazione di un

buon governo che in una modiflcazione della legge.
Il capo del gabinetto, prendendo poscia a parlare della politica

estera, si ð espresso in questi termini:
« Presentemente la politica estera olTre un grando interesse. I varii

gäbinettt ingles1 che si sono succeduti furono tutti d'opiniono cho il

nostro soggiorno in Egitto non dovesso avero che una durata limitata;
però non si tratta di un limite di tempo, ma di un limite tracciato

dal compimento stesso dell'opera intrapresa.
« Koi ci slamo,vincolati con impegni così precisi, si sovente ripo-

tutl, che non pòssiamo liberarcone senza che ne soffra il nostro onore.

Noi ci siamo impegnati a non abbandonare l'Egitto che dopo di averlo
messo in posizione tale da essere al sicuro da un'aggressione stra•

niera e dopo che avremo bandito l'anarchia e la confusione dai suol

afPari interni.
Noi abbiamo fede che l'Egitto sia sulla via del progresso: Noi

credlamo che esso non abbla aihtto a temere un'invasione prove-

niente del deserto ; il miglioramento intorno è stato egualmente ra-•

pido; l'ordino ò ristabilito, le finanze offrono una prospettiva più sod-

disfacente che in nessuna altra epoca precedente; però esse non sono

ancora tali che el sia permesso d!!dfro cho il nostro compito a ter.

minato.
La prosperità, e sopra tutto Paffrancamento dell'Egitto da ogni

controllo di una potenza estera, sono per l'Inghilterra di una. Impor-

ariza vitale. »
Lord Sa'isbury parlð quindi doÙa questione orientale. I)!sse cto

oggigiorno non si tratta dell'impero ottomano, ma di un plecolo Stato
dolla penisola dei Balcani - del!a Bulgaria.
¢ Nel momento -- prosegul l'oratore - in cui l'avvenire di questa

nationalità nascente si annunziava sotto gli auspicil più brillanti, si

vido ad im tratto ovverarsi una ospirazione notturna. Un principe
valoroso ed abile fu rovesciato dat trono da ufficiali in cui aveva

una (kluela affatto speciale e che esso aveva condotto alla vittoria,

ma che l'oro straniero aveva corrotti.
« Questo fatto ha ofreso profondamento la coscienza od i senti-

menti dell'Europa. E non fu con minore-costernaz1one che PEuropa
ha udito cho le risorse di una diplomazia erano messo in opera por

salvaro questi ulDeiali dal castigo che avevano si bene meritato. Lo

spettacolo che segul destð sentimenti della stessa natura.

« L'Europa dovette assistere, con intenso dispiacero e profonda ripro-
vaziono, a questo offese recate ai diritti di Im popolo indipendente.
Questl avvèntmenti hanno fatto sorgero dello sinistro Voci che io ho

ragione di credere infondate ;•esse hanno suscitato tra lo razze cri-

sttano della penisola del Balcani 11 tetro presentimento della sorte che
sembra attenderlo. »

Lord Salisbury encomia vivamente 11 coraggio, la persoveranza e

la risolutezza di cui dànno prova 1 bulgari dopo l'espulsiono dal prin•
cipe Alessandro, quindi prosegue:
« Il nostro interesso al mantenimento deE trattato di Berlino, non

è un interosso isolato, ma collettivo. Non ð alla sola Inghilterra cho

incombo dl difendero quest'atto diplomatico nel casi in cul le stipu-
lazioni ne fossero violate. Che le ¡iotenzo dell'Europa od una parte

notevole di esse _rlconoscano il dovere di farlo rispettaro o l'Inghil-
terra non sarà l'ultima a fare c ð che devo.

« Quale sia la politica che seguirà lo si può indurre da quella che

segul per lo passato. Dal principio del secolo in poi, la Ilussia invase
tre Volte la penisola dei Balcani. Nel 1828 e nel 1878,

_

l'inghilterra
non avova alleati, e so n'era stata in disparte; nel 1854, quand'era
sostenuta dalla Francia, dall'Austria, dall'Italla e dalla Turchia, essa

disimpegnð 11 cðmpito che le spettava quale membro del concerto

europeo. Nel 1878, lord Beaconsfläld, sebbono seguisse una politièa
pacißca, preso tutti i provvedimenti uccessari por difendere i punti
in cul l'azione della Gran Bretagna dove esercItarsi per tutelare i

propril,interessi.
« Questi precedenti datorminano il còmpito dell'Inghilterra. Essa

agirà assieme allo altro potenze quale membro della Confederazione

europea, ma non assumerà l'incarico di fare rispettare, ,a prò degli
altri, degli impegni cho gli altri non reputano necessario di difendere
da per loro.

'

,

« Nel caso in cui gl'interessi britannici venissero lesi, l'Inghilterra
non chiederà consigli, nè solleciterà un'assistenza qualunque, ma si
-affretterà a difendere da sð i propri interessi su qualunque punto
vengano oliesi.

« I precedenti anzidetti dimostrano precisamente che, nel caso at-
tuale, Pinteresso immediato dell'Inghilterra non trovasi in giuoco. Due
grandi imperl, PAustria e la Turchia, pare che osservino gli avveni-
menti con tranquillità o sonza nessuna apprensione.
« L'Austria ha del grandi interessi negli affari della Bulgaria, ed I

suoi' pareri debbono avero una notevole proponderanza nelle delibe-

razionI del governo.della regina.
a La polltica che seguirå questa potenza contribuirà largamente a

quella cho, l'Inghilterra dovrà adottare.
« Comunque sin, ora come ora noi non ve'diamo nulla che c'in•

duca a paventare per la tranquilllth dell'Europa.
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D'altra parte sappiamo che, se dovremo compiero il nostro do-

Terc, noi saremo sostenuti dal popolo inglese, ma speriamo che non

debbano nascere pericoli nò dif0coltà di questo genero, o che, sotto
l'innuenza dell'opinione pubblica, le giovani libertà ora minacciate

non saranno colpite, o rimarranno intatti i diritti che p:dono compro-
messi. Nutro quindi ihlucia che non avremo da fare appello a vel per
nessun provvedimento procauzionale.
.
< lo opino che l'avvenire a cui andiamo incontro debba essero il

rinascimento del commercio o delindustria c non g:à della guerra
distruttiva. Calcolo pertanto che 11 concorso che not reclamia:no da

vol'sarà unica:nente quello che ci è necessario per riportare delle

vittorio pacillehe. »

Un telegramma da Belgrado el T<mps, in data 10 novembre, on-
nlmzia cho un deputato dell'oppositione, il signor Tanchanovich, lia
intet pellato il ministero sulla condotta che si proponc di tenere il

governo selbo di fronte al nuovo governo bulgaro che non ò stato

riconosciuto da nessuna potenza europea. Lo stesso deputato do-
mandò qual valoro si dovesse annettere al trattato di amicizia che ò

stato conchiuso fra i due paesi.
Il ministro degli esteri promiso di rispondere nelld prossima seduta

.
della Scupc:na.

11 signor Stransky, incaricato d'Jari di Bulgaria, lia fatto vis¾a ai

rappresentanti di Francia, Inghilterra, Austria e Germania, ed è stato

ricãsuto da tutti in qualità di agento d:ptomatico di Ilulgaria. Il si-

gnor Stransky non si è presentato al rappresentante di Russia, e 10

incaricato d'all tri turco, Zia bey, era assento da Belgrado.

L'uhima conferenza dei liberali glads'oniani a Leeds, dice l'Indd-

pendance Lleige, ha contribuito a determinare nettamento la pollica
.della minoranza del Parlamento ing'ese.
In prlmo luogo, la Conferenza, dietro proposta dei signori John

Morley e William IIarcourt, ha votato una risoluzione che afferma la

sua fede inconcussa noi progetti di Itome rule del signor Gladstone,
siccomo l'unica soluzione possib:lo della questione irigndese. I liberali
dissidenti della tinta IIartington e Chamberlain, i quali si attendevano
cItc si facessero loro tutto le concessioni per ricondurli sotto le Lan-

dicro del s gnor Gladstono, non possono più farsi nessuna illusione.

Il s gnor John Morley ha dichiarato che i gladstonia.li non transige-
robbero sulla questier.e d'Olanda, non ostante il loro grando desiderio

di metter Gno alla sci sura che ditania il partito literale. I delegati
delle Associazioni liberali presenti alla Conferenza hanno approvato

- questa dichiarazioac alfunanimità. La seissura del partito liberale in-

g'ese persisterà adunque fino a tanto che i dissidenti non avranno

capitolato incondizionatamente. E su ciò non cado dubbio.

Era poi dasiderio generale di conoscere come i luerali gladstoniani
avrebbero accolto il programma radicalo adottato dai conservatori.

E su ciò le pres isioni si sono realizzate. La conferenza di Leeds ha

lisposto con un programma ancora più radicale. Essa si ò pronunciata
in favore della separazione della Chiesa dallo Stato nel paese di Galles

ovo Pobbligo di pagare una decima al clero anglicano ha reso il culto

molto impopolare. Essa si è pronunciato in favore di misure dirette
olPobolitione progressiva della religione ulliciale nelle altre parti del

regno.
Kol suo discorso di Dartford, lord Randolph Churchill aveva pro-

messo certe concessioni a coloro che trovavano troppo elevate le

spese degli studi attuali nelle scuole ufficiali. La conferenza dei libe-

rali di Leeds rincarò la doso e si è dichiarata risolutamento in favore

della gratuito assoluta dell'istruzione primaria.

È noto che il partito conservatore si è impegnato, per bocca di

lord llandolph Church 0, di procedere ad una grande riforma agraria,
cioð al frazionamento della proprietà nell'interesso degli agricoltori.
Su questo punto i libeiali riuniti a Leeds non potevano andare più
in là dei loro avversari. Il signor John Morley ed i suoi amici si sono

dovuti contentare di mettere in dubbio la sincerità delle promesso

fatta dal gabinetto. Essi hanno affermato cho 11' gabinetto farh - una

ritcrma agraria ipocrita destinata ad avvantaggiare i proprictori del
suclo piuttos ochè i cohivatori.

<: Insommt, conclude l'Inddpendance, il nuovo programma del li.

betali - acc ttato senza alcun dubbio dal signor Gladstone, dacchè i
signori Morley e llarcourt sono andati a prendoro la loro parola
d'ordine a IIawarden prima di proporlo alla Conforenza dl Lceds -

quyto nuovo programma, ripetiamo, ó di una grande arditezza o

sal†a i liberali dal pericolo che doveva derivare per essi dall'ado-

zioÑe delle loro idee da parte del gabinetto conservatore. È un pro-

gramma che, in causa appunto della sua arditezza, attendoro qualche
tempo per essere realizzato Ma i conservatori non contribuiranno forse

ad affrettarne la data, percorrendo essi stessi una prima tappa impor.
tante nella v a delle riforme radicali ? Ciò che vi è di più chiaro,, in
fatti, in tutto ciò si ò che, grazio all'ultima riforma elettorale ed alla

necessità in <ui si trovaogniparutodimettersi in comunanza di ideo

colle masse democratielle, l'Inghilterra sta per entrare in un'òra di

rlforme più rapide o più ardite awora di quella che si imputavano,
ancora non ò molto, come una colpa « all'uomo cho ha troppa fretta >
cioò a dire al signor Gialslene. >

TEL.EGRA.MMI

AGENZIA STEFANI

BUDAPEST, 11. - La Commissione della Delegazione ungheroso
discusse il bilancio della guerra, che fu quindi opprovato.
Il ministro della guerra, condannando un recente opuscolo intito-

lato: L'esercito austro-ungherese, opuscolo citato nella discussione,
lo disso pieno d'innumerovoli asserzioni inesatte, e dimostrò posela
i grandi progressi fatti inve o nel'organizzazione dell'esercito, spe-
cialmente nel l'artiglieria.
BERLINO, 11. - Risulla dal bi ancio prussiano della guerra, sotto-

posto al Consiglio federale, che ne!!e spese ordinario o straordinario

vi un aumeato di 10 milioni di marchi in confronto a quelle
dcI 1880.
IIOMBAY, 10. - Oggi ha proseguito per Aden il piroscafo Ra/faele

Robaltino, del:a Navigazione Generale Italiana.

LONDRA, 12. - Il Times lia da Tirnova:

« Finora il generale Krulbars non ricevette nessuna protesta contro

l'elezione del p incipe Wahlemaro. Si dice che se questi ricuscrà il
trono olTerto li, si rielegge:a il plincipo Alessandro di Dattemberg.
« Tutto le guarniglo:ii b:;nao bene accollo l'eleziono del principe

Waldemaro.

« Si annunz a che la Russia p otesterà contro l'elezione del prin·
cipe Waldem:ro o proporrà insece il principe di Mingrelia. »

TIRNOVA, 11. - I 'uElicio di presidenza dell'assemblea telegrafb al

re di Danima ca es ere la Sobranió convinta che Sua Maeslþ auto-

rizzerà il prinetpo Waldemaro ad accettare il trono di Bulgaria. ·

CASALE M3NFEI\IlATO, 12. - Il Po è stazionario. La notto scorsa

la piena segnava metri duo e centimetri novanta ; stamane metri duo

e centimetri parantacinque. Continua la pioggia.
LONDRA, 12. - In queste sfero politiche si attendo di vedere la

Russia dimostrare il suo vivo malcontento per le espressioni usato
a suo riguardo da lord Salisbury, nel discorso da questo pronunziato
mantedi sera al banchetto di Guild-llall. Si diec che l'ambasciatoro

russo, de Staal, siasi intrattenu'o ieri con lord Iddesleigh a tale pro-

posito.
IIANOi, 12. - Paolo Bert mori di una emorragia intestinale. Vial

assunse l'interim delle funzioni di residento generale.
PIACENZA, 12. - La piena del Po niinaccia di raggiungoro quella

massima del 1872.

I, torrenti Eure o Trebbia son pure in pie na, e l'acqua no danneg-
giò gli argini.
STRESA, 12. - Son qui giunto le Loro Altezze le principesso Clo-

tilde e Letizia.
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VIENNA, 12. - La Politische Correspondenz annuazia:
¢ ll governo russo chiese al principe Nicola di Mingreifa di con-

sentire che sia posta la sua candidatura al trono di Bulgaria ».

RIO-J\NEIRO, 12. - 11 porto di R:o-Janeiro fu chiuso allo prove-
nienzo di Buenos-.tyres.
PAVIA, 12. - Fino a mezzanotte, il Po aumentð col modulo orario

di sei centimetri. Poi l'aumento fu di due centimetri all'ora.
Nessun pericolo imminente.

Le notizie dell'idrometro superiore di Cornale accennano a decre-

mento. Il scrvizio delle arginature procode attivamente ; dove si aper-

sero falle, esse sono prontamento riparato. 11 municipio di Pavia con-
tinua la sua assistenza agli atlagati di Borgo Ticino.
PIETRODUllGO, 12. - La Gazzella tedesca di Pietroburgo annuns

zia da fonte autorevole che tutte le voci sparse flnora sul candidato

della Russia al Trono di Bulgaria sono o infondate o non confermate,
perchò i negoziati intovolati a tale proposito non sono riusciti. Il solo

candidato pel quale la Russia potrebbe essero sicura. di ottoncre l'as-

senso delle grandi polonze sarebbe il principo Nicola di Mingrelia.
La Gazzetta soggiunge che pa<selà ancora molto tempo prima che

la Bulgaria si trovi in uno stato di tranquillità sufficiente perchò la

clezione del principa possa essero fatta in modo legale agli occhi
della Ilussia.

00310, 12. - Le acque del lago raggiungono il livello della piena
ordinaria o crescono lentamente.

Finora nessun danno,

11 tempo è pessimo.
311LANO, 12. - La principessa imperiale di Germania, collo suo

flglie o seguito, ò partita alte ore 1 30 pom. per Trento.

3IONTEVIDEO, 10. - Il piroscafo Orione, della Navigazione geno-

role llalinna, ò giunto oggi.
FERRAR.\, 12. - Perdurano le stavorevolfssimo vicendo atmosto-

richo. La piena del Po aumenta sempre. E inevitabile 11 raggiùngi-
mento del livello della massima piena del 1872. Quand'anche il tempo
comblasse, lo condizioni resterebbero portarito gravl, quantunque non
efano,sognalati immÏnenti pericoli. Il Panaro decresce.
SOFIA, 12. - Il ministro degli afTari esteri comunicð ieri ai rap-

presentanti delle potenze cop a dei telegrammi della lleggenza e del
Governo al principe Valdemaro.

Questa elezione produsso buona impressione.
Si crede che la Russia vi scorgerà una prova delle buono dispo-

'sizioni della Bulgaria verso lo czar.

MADRID, 12. - Ieri a Malaga o nei dintorni vi furono forti terre-

moti con boati sotterranei.
*

Uinfanto Eulalia ha partorito u i maschio.

CASALE l\l0NFERRATO, 12. -- 11 Po decresce lentamento. Il tempo
6 coperto,
PIETRODURGO, 12. - II Journal de Saint-Pétersbourg, parlando

del discorso di Iord Salisbury, dice che l'ingh!Iterra mette avanti

l'Austria-Ungherin, lasciandolo la responsabilità do!!a pace in Oriente.

II discorso dell'imperatore d'Austria-Ungheria attesta che egli ha co-

icienza di tale responsabilità. Poichè lord Salisbury fa dipendero la
politica inglese dall'austriaca, si può sperare che la Nota eventual-

mente bellicosa di Guild-IIall si perderà no!Ia Nota altamento paci-
fica di Budapest.
BELGRADO, 12. - Danitch, funzionario di flducia di' Garachanine,

fu nominato agente diplomatico a Sofla.

I negoziati previsti dal trattato sorbo-bulgaro comincieranno su-

bito.

La scelta del principe Valdemaro al trono di Bulgaria fu qui ge-
neralmente beno accolta.

ROVIGO, 12. - 11 Po continua a crescore. Si provede una piena
grave. Fu ordinato lo scioglimento del ponte di chiatte a Pontelago-
scuro. Anche l'Adige cd il Tanaro sono in piena.

BEftLINO, 12. - L'imperatore ð par tito nel pomeriggio per Letzlin-
gen ondo assistere alle caccle.

LONDRA, 12. - La Saint James Gazette riporta la voce che nel

colloquio fra l'ambasciatore russa De Staal ed 11 ministro degli esteri

lord Iddesleigh vi furono aplacovoli incidenti. Lo stesso giornale sog-
giungo ricevere notizia da Parigt, senza però che i due fatti abbland
connessione, che De Staal lascierà Londra per un lungo congedo.. -

TIRNOVA, 12. - La risposta del re di Danimarca noa ð oncora
arrivata.

11 Consiglio di guerra a Burgas ha condannato al inrcero perpetuo
Nabokoff e Zaleski, sudditi russi, compromessi nell'ultima rivolta. Il

governo li Ëonsegnerà alla Russia dietro domanda del generalo
Kaulbars.

MANTOVA, 12. -- II Po continua a crescero. Il Mincio aumontð da
iori ad oggi di 85 centimetri. 11 deflusso dello acque superiori pro-
durrà un sensibilo aumento.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

L'URUGUAY

Apptenti hulla principale funie di ricche::a del paese dell'ave. CAar.o
NAoAn, TI.viceconsole a Montevideo, comunicati dal cav.avvocato
conte ANTONIO GREPPI, Il. 0089050 G Af0fil00iÅd0,

La grande industria di questi paesi del liio della. Illata, quella che

per le suo condizioni naturali forma in baso della loro maggiore ric
chezza, ð senza dubbio l'industria della pastorizia In essa si vede che

con un minimo di forze, rappresentato da una estensione di campo
con alcuni animali ovini e bovini c con la loro economica riprodu-
zione, si è ottenuto un massimo risultato rimuneratoro del prodotti,
rappresentato nella maggior parto delle, grandi fortune cho-qul's!
trovano. •

Da qualche tempo però preoccupa l'attenziono. degli o!!evntárl. o
dei proprietari la mancanza di nuovi'mercati consumatori della carne,
e si cercano quindi tutti i mezzi per dare maggioro smercio a quei
sta produziono del paesa E poichè il dare un valore a questo im-

menso capitalo e renderlo profleno,interessa-11 privato industria'edel
parl Ehe il Governo, si crearono dolic Societh per l'esportazione di
questo prodotto, si studlarono o si posero in pratica pa.recchi sisteml;
si p blicarono infine leggi protettrici pér 11 maggior sviluppo della-

espoitazione stessa.

Da alcuni appunt! _testò pubblicati da questa Dirczlono. generale.di
statistica circa il movimento d'importazione ed 'esportaziono nello
scorso anno 1885, in paragono dello stesso movimento del pro
cetÌonto anno 1881, rilovasi oho l'esportazione del bestiame à restata

quasi stazionaria nello scorso anno, malgrado le favorevoli con-

dizioni dell'anno stesso. L'Uruguay infatti è giunto in questo ramo

di produzione ad uno sviluppo, che, almeno por la qúantità, si puð
considerare quasi como un massimo in proporzianordel territorio:
esso conta infatti 22,365,503 capi di bestiame d'ogni specie. L u-

nico progresso cd 11 maggiore sviluppo che questa produzione po-

trebbe overo, sarebbe il miglioramento dello rapo, con la maggior
cura nel loro allevamento e nella loro. preparazlone, i quali perfetto .
nament1 darebbero naturalmente per risultato tm maggior valoro-

commerciale.

Finora la riproduzione o l'allevamento del bestiame è con0dato,
puð dirsi, alla natu½. Se l'anno passa bene, se il tempo ò buono, so
non manca l'acqua, il bestiamo ingressa nella primavera; ma sou

praggiungo l'cstate, manca l'alimento o l'acqua, ed esso dimagra por

ristabillrsi nell'autunno; allora se non si vende, VIene con'l'inverno
la penuria degli allmenti, o gli animali d:Vengono quasi come scho-

letri. È chiaro che queste alterazioni influiscono immensamente sulla

qualità della. carne.

.
Finora manca lo stimolo perchð gli allevatori pongono rimedio a

questä ratio: so la'situazione,camblasse, con l'esigere per l'esport'a-
zlone carni speciali, pagandolà in conseguenza, si potrebbero imple-
gare mezzi semplici, mâ olllcacip por conservare il bestiame nello
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cattive stagioni sotto apposite tettote, notrendolo col pasto consËrvato,
oftenendo in0no uno stato di sviluppo nel medesimo, per il qünle la

corne potrebbo facilmento reggcre il paragone con quella d'Europa,
tanto pár àpparenza'cho per sostanza nutritiva.
E so l'Ëuropa ha bisogno di carni per a!!mentare gran parte della

sua numerosa popolazione,-c questi paesi d'America hanno bisogao
di chi consumi la loro sovrabbandante produzione di bastiame, non

si_potrebbe forse trovar modo di soddisfare le reciproche richiesto

con grando Vantaggio del:e due parti, ora soprattutto che le relazioni
commerciali 3i sviluppano rap'damente con la facilità dei mezzi di
comunicazioni ?
Supponendo quindi che possa es<cro di pratten utilità, farò qui ap-

preyso q:ialcho cogno sui più conosciuti sistemi con i quali si prepara
1.: carne por l'esportazione.

Sistoms frigorifero.
An 'conaeÑazione delle materio organiche col freddo non è una
invenzidnq ma un'osservazione dei fonomeni della natura che nello

règfoni polari ci fa trovate organismi perfettamente conservati da

migliaia tPanni sotto la nere. L'invenzione del sistema frigorifero sta

quin 11 nella ritiroduzione scientillea di questo fenomeno, applicandolo
all'Industria della qualo ci occupiamo, e correggendo gl'inconvenienti
che s'incontrarono ncila conservaziono naturale. Il sistema frigorifero
-Tellier, che attualmente si usa, consiste infatti nel creare un'atmo-
sfera fredda o secca, priva completamente di vapori o d'umidità, che
liotrebbor& p egiudicare la sostanza delle materic organiche che si

Vogliono onservare.

La congelationo non si può impunomento impiegare, poicho essa

produco I àeparazione degli elementi che formano la sostanza riutri-
tija ,della carne, dilata il tessuto, rompa le cellule, c per quanto len-
iniente a possa quindi procedere rl disgelo, la ricostitullone degli
elemenibprimitivi non si potrà compktamente ottenere Per evitaro

tale inconveniente, nel sistema f:igorifero l'atmastera non scende mai

sotto zerd. -

Il sisterna di congelazione applicato alle carni ovine ha dato ec-

collenti risultati: queste carni, mancando di succhi ed essendo di poco
spessore,inon soiTrono con la congelazione come le carni bovine, nelle
quali predomina .la parte molle che ð abbondantissima di succhi e

che pÑ ota masso di molto spessoro Coi po fezionamenti quindi
del sistema fligorifero, si ð potuto esportarc anche la carne bovina,
ed-in uniprimo esperimento fatto nel 1870 si potò trasportarc in

Francia, con un piroscafo speciale, molta di questa carne che giunse
in, buono stato.

Attunimento però il si-tema frigoriforo ò quasi ristretto all'esporta-
r.lone delle carni ovine, e quasi induce a pensare che le bovine non

si prestino-egualmento, quantunque questa supposizione non sia ab
bastanza giustinenta. Nell'alimentatione del popolo inglese, occupa ora

tm posto impo1·tonto la carne ovina di questi paesi, e-portata.con
qu'esto sistema frigortfero. '

Questo sistema csigo macchine speciali per la produzione econo-

inica dell'atmosfera fredda o secca, o tale atmo-fora deve essere te-

nula tanto in terra nello stabilimento dove si preparano le carni,
como'a,bordo-del bastimento che serve al trasporto: essa si ottiene

por mezzo di agenti chimici cho non possono impiegarsi seuza spc-
ciali inttallazioni. É quindi necessaria una regolaro organizzazione am-
ministrativa clio assicuri la regolare vendita dei prodotti del macello,
o che curi lo svolgimento delle operazioni su vasta scala.

Iri tallmodo infatti ð impiantato lo Stabilimento della River Plate

Fresh MearCompany Limited.
. Esso ð situato circa due chilometri al Nord della città di Colonia

del Saernmento, in questa Repubblica. Occupa un terreno di circa

ventimila metri quadrati, ed 11 fabbricato, compresi le macchine e gli
altrozzi, costò,100 mila pezzi, e fu inaugurato il 14 luglio 1884.

Questo stabillmento conserva la carne, principalmente ovina, col-
litema fdgorifero, per trasportarla in Inghilterra. Dal giorno della

sÏm Inaúgurazione fino ad oggi, furono preparati ed esportati 125 mila
montoni, ed a titolo d'assaggio, anche 500 vitelli. Si prcrarano in

mËdia monpilaiente 0000 m ntoni, i quali sono traaportat1'per mezzõ
di un inp ino al piroscafo tranollantico clio aspetta, ad epocho'flsse,
nella ruda ui Buenos--Ayres, il carico da questo stabillmento 'o dul-

I'eltro dell stossa Compagnia, situato in Campana (flopubblica Argen-
tina). I det i vaport di proprietà della stessa Compagnia, soqq stati

espressame to costru i per tale scopa con macchine speciali o localf
frigoriterl. I
Gli an\ ti preparati, vale a dire sparati e p:ivati affatto deg11 or-

gatti del'e atità toraciche ed addominali, vengono sospesi all'ombra
in un loca chiuso da tela metallica, c sono quindi trasportati in un

primo de osito railreddato artilleialmente o poi in un secondo di

temperatu più bassa, restando allora la carne affatto congelata o
della dure la del legno. Gli accennati dc¡iositi, perchð meglio si man•

tenga il il ddo, hanno le loro pareti e la porto coperto di diversi

strati dLs stante cautivo conduttrici del eclorico, come carbono vege-

ti.le, carto e, stoppa. ecc.
11 rallie damento dell'ambiente in questi depositi ð pol prodotto

mediante nun macchina a vapore della forza di novanta cavalli, cho
movendo o slantuf1b d'un cilindro, comprime l'aria nel medesimo

contenula, la quale essendo rarefatta mentro passa por un continato

di tubi di rame circondati da acqua fredda, viene di nuovo compresso
e passa ih.almente per un tubo sporiale ai due nominati deposill, ove,
sottraendo il calorico, do por ultimo risultato una temperatura assai

bassa, in kuita che congelandosi 11 vapore acqueo che si trova nel•

l'aria, si ¡ roduce pere in questi depositi la neve artlficialo simile

affatto allt naturale.

La pres.lone dell'aria compressa ò eguale a 51 libb-o per ogni
pollico qu idrato, o a sessantacinque libbro quella del vapore.
Il vapore poi è sviluppato da due caldaio lunghe otto metri o del

diametro i un met oc mezzo.

L'imbar:o di questa carno congelata, avvolta in un sacco di. un

tessuto flr o, viene effeltuato mediante una specio di ferrovia aerea,

lunga 400 metri, che mette in comunicazione 10 Stabilimento col piccolo
mola, prositamento costruito nell'acqua, dove approda 11 vaporf.no
Nevera. Ipa detta ferrovia aerea ò costitu ta da due so!!de corde di

acciaio to e, ad una discreta altezza, dai depositi al molo. Sopra,ognuna
di queste corde scorre una grossa carrucola di ferro, ilsse ambedue

ad una c rda di canape lunga ottocento metri, e ciasetna di questo
carrucolo ostiene un grosso uncino di ferro che pende sotto la corda

d'accialo. Quando s estraggono i montoni preparati dat depositi fri-

goriferi, ssi sono co!!ocati, in numero di 25, in un sacco di tela

d'Olona, denominato zorra, legato per gli angoli superiori ed un

anolo, e portato mediante un carretto sotto la corda d'accialo·ovo

pende uno dei suaccennati uncini, al quale, mediante una gru, ð sol-

levato il arico d:i 25 montoni e sospeso; una piccola macchina a

vapore I ette allora in movimento la corda ; e così il carico di carne

sospeso lla carrucola, discende verso il molo, mentro ritorna allo

stabilimt to il sacco di tela d'Olona vuoto, sospeso alla carrucola della

parallela orda d'at claio e che gia lasciò il suo carico.

In que to Stabili n nto si ò pure utilizzato il grasso. deg!I 'organi,
ch:usi n lo cavità toraciche ed addominali degli animall preparati,
fondendo o, mediante ti vaporo, in due depositi speciali; e dal 1884
fino ad (ggi, furono esportati seicento botti di csso, ognuna delle

uali della capaciti. di quarantadue rubble.

11 per onale di questo Stabilimento è formato da un direttore, un

ingegner ,
tre macchinisti, un magazzmierc, un compratore di animali

o circa 20 operai.

Carne conservata.

Sul si:tema della carne in conservo, essendo esso uno dei pfà co
nosciuti, non sarà necessario dilungarsi troppo, por non rondere so

verchian ente lungii questi Appunti.
11 metado più in uso per tale conservazione ò quello che ha preso

nome d i suo inventore Appert. Questi divideva le sostanzo, cho do,
siderava conservare, in pezzi, che lavava con acqua calda: 11 poneva

quindi 1 vast di vetro o di latta, e dopo averli chiusi, lasciando per
sul coperchio un'apertura, li introduceva in un bagnomaria fino al-
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l'cholilzione e quando si notava l'uscita d*11'arta con la prosenza del

vapore, 11 chiudeva ermeticamente, ponendovi un sughero con lana o
ruasticc, se i recilianti eraio di votro, o sa:dandolisedi latta. Prima
di questa operazione, Appert aggiungeva alle carni una salsa prepa-
rata a tale effetto, ma questa venne più tardi rigottata, preferendosi
l'alio e la gelatina per conservarc la carno nel suo stato naturale.

Le scatolo di latta, od i vasi preparati con questo sistema, non so-

levano restare tutti in buona condizione, corrompendosi talvolta il loro
(oatenuto. Per conosecre quindi 10 stato della sostanza che si dosi-

derava conservare, si pensò di sottoporro questi recipienti ad una

temperatura di 30 gradi, e se il contenuto non si trovava in buona
condizione, lo si conosceva dal sollevamento del coperchio che indi-
cava la tensione dei gas.
Questo procedimento ebbe alcune modiflcazioni: all'effetto di au-

mentare la temperatura del bagno, si aggiunse all'acqua tanto sale da

conseguirne la saturazione, fissando così 10 gradi di caloro maggiore
per l'ebullizione. Ora questa operaziono si è ancora sempliflcata me-
diante una caldata chiusa e provvista dl una valvola di sicurezza.e

di un manometro, nella quale le scatolo sono sottoposte ad una tem-

peratura di 110 gradi durante una mezz'ora.
La descrizione di una fabbrien di tal genero darà forse una più

chiara idea del procedimento che si usa.

La cucina por far bollire le carni ha due enidale, una autoclave, e
l'altra che si scalda con vapore proventente da una terza con fuoco

interno, che conduce 11 calore alla seconda per mezzo di un scrpen-
tino cho occupa il suo fondo. Così puro una serie di piccole caldale

con doppio fondo, ove circola il vapore del generatore surriterito,
destlóàto a tiuesto servizio. Sopra tutto queste caldate, e ben fissate
fort forti perni, si stabillscono dello rotale sulle qeali passano del

casaoni a ruoto che portano le scatole e la carne dal deposito, ove
si preparano, a questo laboratorio di cozione, o dopo agli altri com-
panimenti ove si seguono le operationi.
Il cómpartimento nel quale si riemplono e si chiudono le scatolo

ò un'altra sala nella quale si pesa la carne, si colloca in ogni scatola,
Ifoneridovi (ufndt un brodo gelatinoso preparato in précedenza: un
operato si stabilisco all'estremità di una gran tavola c, con la sua

bilancia dinanzi, riemple la scatola; quindi egli stesso od un ragazzo

la pone su di una plecola tavoletta circolare ed orizzontale situata

all'altro estremo della tavola, e disposta in modo che un altro operato
servendosi di una flamma di gas o di una corrente d'aria por diri-

gero l'azione del fuoco, riscalda il saldatore e muove la scatola cir-
colarmente perchè la saldatura si compio presto ed-in modo. oguale.
Questo scatole si collocano quindi nel snaccennato cassone a ruote, o
sono trasportato sopra le caldaie del laboratorio, ncIle quali vengono
introdotte e sottoposte all'ebullizione definitiva.
Nelle specialità dei casi venneio introdotto molte variazioni a que-

sto sIstemo. La pratica infatti ha notato su queste conserve, che lo

carni¡ degli anlmali stanchi non si man.tengono come quello degli
animali riposati, e che, durante lo sviluppo delle epidemie, questo
consei•vó si alterano por lo stato della temperatura e per la pressione
aimosferica.

Carne salata (Tasajo).
La carne salata si prepara nel seguente modo: non appena gli

animali sono dissanguati, si divide la carne in lunghi pezzi e si so-
spende ad asciugarla sotto apposite tottoie ben ventilate: la si riduce

quindi in striscie più o meno sottili che si sommergono por quindici
minuti in un liquido specialmente preparato e la si copro di salo.

Questa operazione dura abitualmente tre o quattro giorni, e poi si
fa nuovamento passaro quella carne in un'altra preparaziono IIquida
per toglierne il sovrabbondante sale: in seguito la si stende ad asclu-

gare al sole, riunendola dopo in tanti fardi che vengono sottoposti
ad un pressatoio.
Perché la detta carne possa essero adatta al consumo, ð necessario

che sia prima immersa in un bagno d'acqua potabile per- una notte

intera. Tale metodo essendo però un poco lungo, si potrebbe pron-
dere quella sola quantità necessaria all'immediata consumardone o

bagnarla in acqua calda, stroppicetandola forteniente per tog11erne lo

strato di sale di cui è ricoperta: In seguito si ripeto questa opern-

ziono bagnandola per una mezz'ora in acqua fresca, e si ottieno in

tal modo la carne fresca.

Questa carne salata si adopora con preferenza, facendola etiocere
con legumi, avendo cosi le stesse qualha nutritive della carno fresco:

si A ottenuto con essa un; brodo molto allmentare.. 11 suo prezzo ð

di 20 a 25 Ifre il quintale messa a bordo in questo porto.
L'abolizione della schiavitù in Cuba o Portorico, e la corrento o•

mancipatrico della medesima nel Brasile, hanno contribuito a dimi-

nuiro di molto il consumo di questa carne salata con la qualo si ali-

mentavano principalmento gli schiail; e como la schiavitù dovrà

completamente spariro in un tempo forso non molto lontano, gli at-
tuali mercati importatori diverranno naturalmente sempre più li-
mitati.
Allo scopo quindi di trovare nuovi mercati consumatori, si è sta-

bilita in quosta città la Societad Nuevos Mercados para el tasajo,
la quale ha ottenuto l'accettazione di questo prodotto nella Spagna
ed in alcuno parti della Francia.

La Camera di commercio italiana in Montovideo, premurosa som;
pre dcl!o sviluppo o della creazione di nuovi traf0ci fra questo paeso

e l'Italia, occupò pure parte dei suoi lavori dello scorso anno nel

promuovere presso di moi l'Introduzione del Tagujo, facendone due
spedizioni consecutive a titolo dl prova. I suoi sforzi, informati alla

miglioro buona volontà, non ottennero in generale, nelle provo fatte
nello principali provincio del Regno, un risultato favorevolo all'futr
duzione di questo prodotto, ma soltanto parzialmente da Milano a

ebbo un favorevole rapporto.
È infatti diflictie ottenere nel Tasajo, oltre al prezzo ridotto, lo

condizioni di fibrosità che si richiedono, o che eliminorebbero.in gran
parte quell'odore di sego proveniente dall'adipo alterato da una spa.

ciale, benchò llevo decomposizione, e che ne rendo diffelle l'uso

presso di.not fa!!a generalità.
.
Per la classo operaia sarebbe certament una grande risorsa all-

mentare l'uso di questa carne a 60 contestml il chilogramma, sopra

tutto quando si considera che ò carna bovina, senza ossa, e che il

prezzo attuale delle nostre carn1 à troppo alto per un gran numero

di operai, i quali pure hanno bisogno di questo,nutrimento, tanto no-

cessario por sopperire al dispendio di forzo che avviene per l'eserci-

zio della vita o per gli sforzi del lavoro.

Liebig's extract of meat Company limited.

La Società che possiede lo stabilimento Liebig, 'situato poco di-

stante da Fray Bentos, sul flume Uruguay, ha un capitale di 500,000
lire sterline, diviso in 25,000 azioni _di 20 lire sterline ciascuna, che
attualmente si cotizzano sul mercato di Londra da lire sterline 42

a 44.

Por.apprezzare in tutta la sua importanza questo Stabilimento, ð
necessario visitarlo quando à In pieno movimento con i suoi 600

operai; nelle funzioni dollo numerose sue macchine, incominciando
dal laccio, che tiene a sua disposiziono una piccola macchina per

bene assicurare l'animale al macello, e seguitando per i colossali d!-

geritori donde si estrae il sego ed il grasso, per i numerosi apparati
per la manifatturazione dell'estratto, del guano, della carne e delle

lingue in conserva, flno ai grand1 argani dei moll, o continuando con
la colossato pompa che estrae Pacqua dal flumo per spargerla dap-
pertutto e conservarla nel grandi depostti, con lo ,fonderie e le ofil;

cine da carpentlere, le forrerie, l'opiOclo di costfuzioni di macchine
e riparazioni, tutto Insomma in movignento vigoroso ad impulso del

vapore condensato in 14 caldale, i fumaluoli delle quali si elevano

maestosi in mozzo a questa grando costruzione.
Nel tempo del macello, che comincia in dicembre e finisce in giu-

gno, si ammazzano mille animali al giorno, ed ogni anno, in media,
I resti ai 160,000 animall, si convertono in 100,000 cuoi salatt, 7500
bar111 di sego, 580,000 lihbro di grasso rafBaato, 090 000 libbro di

estratto di carne, 690,000 libbre di carno in conserva, 157,000 scatole
di lingue, 10,000 quintali di carna salata ed 86,000 sacchi di guano



62(4 GAZZET'IA tiPFICIALE 1ŒL $ÑO 1 lÌA.IA

artißriale polverizzato. Nella preparazione di questa considopovoÍe
massa di prodotti, s'impiegarono 300 tonnellate di sale o 7500 tón-
nellato di carbono.
¯ Gli stipendi o le speso di questo Stabilimento, dal 1882 al 1884,
.danno una'media d1 270,000 pezzi alfanno, e durante lo stesso pe-
r16do págð In·modia-138,000 pezzi per diritti d'importazione e di

esportazione. Dál moll di questo Stabilimento partitono, cariche dei

suoi prodotti, 57 navi di lungo corso, oltre a 22 fra golette e vapori
pel trasborho.degli siessi prodotti nei porti di Buenos Ayres e di
Montevideo. .

La popolazione quivi esistente e di circa 2500 abitanti, e nello
stasso'Stabl11mento trovasi un Club con giornali e bigliardi, sostenuto
dalPAmrilúsistrazione, per dilettare le oro di riposo dei suoi impiegati;
cón 10 stesto scopo's! 6 organizzata una banda di musica conipleta,
èomposta di 25 operal italiani.
' La tutelli dÍ questa Ammiulstrazione per 11 suo personale, si estende
Gilo' ad aver cura delPavvenire intellettuale dei figli degli operal, ed
ha creatá à sostiene una scuola, che per le esigenze igieniche o per
10 iondizioni d'Ïstiilstono e di moralità del macstri che la dirigoño,
liuð·stare $1 livello delle migliori del paese, ricevendo in essa una

.d! clita'IstÍ9tzlono circa 120 allievi, flgli degli operal al quali à fatto
o$b'Ilio di maniÏaril puntualmento alla scuola.

..
Blådleo ajnödiclue sono pure somministrate gratuitamente agli operai

od-irgÍi impiegaÛ di nuesta specio di Colonia, gli abitanti della quale
.nóii hanno per nulla da preoccuparsi per mancanza di lavoro, nè per
l'alloggio, poichè lo hanno comodo e gratuito, nè per gli alimenti che
!! o õno, e neppure per l'avvenire di doloro che si rendessero più
taNI inabl11.a! lavoro, avendo fondato quell'Amministrazione una Cassa
di risparmio dove si depositano lo economie, il capitale della quale
õ gigd! 02,000 pezzi.
clIaivi piiro-colà un chimico che analizza tutti i prodotti, prima che
escano dallo Stabilimento, perchè portino la marca della loro bomà
è facciariËfodo do1In loro vera origine, all'effetto di assicurare il cre-

d1to dello Stabilimentó stesso; e garantire 11 consumatore.

- -.Da.parenh! anni 11 dividendo l'ipartito agli azionisti si ð elerato
dal 10"al 12 010, ed il fondo di riserva di questa Società è conside-
revole; poicha oltro a questo grande Stabilimento e ad altre proprietà,
possiedo sdi Immonst territorii con ponti e popolazioni, e 40,000 ani-
mall bovini.

.

In quásto stabilimento dopo che gli animali sono macellati, si taglia
-la.carno In°pozzi e la si stoodo a raffreddare per poche ore; la si pone
qui di sui carri speciali che la trasportano, per mezzo di rotaie, ad
un compartimoitto nel quale essa viene collocata su di un intavolato

lucllnato verso una parete, nel fondo della quale sonvi dei fori che

comun1cano con 11 grande locale delle macchino che tagliano la carne
o~dello caldalo por estrarre il brodo.
Lo predetto macchine taglintrief messe in moto dal vapore, consi-

etono in alcuni ellindri d'acclafo del diametro di 7 .a 8 pollici,• sulla
superfiele del quali trovansi alcune clici taglienti che girano in altri
eillndr1 provvisti interiormente di elici simill, ma in senso contrario
Àllo ¡irlulä. La carne s'introduce in una estremità dei detti cilindri, e
per 11 inovÍmonto rotatorio delle stesso clici ne esce dall' altra estre-

nilth, completamento tagliuzzata: viene allora trasportata ncile caldaie

cho in numoro di 16, provviste di on doppio fondo convesso, sono

situato parallelamento alle macchine tagliatrici. In quel doppio fondo

s'iptroducolil vaporo proveniente da apposite caldaie generatrici, e
cho riscalda le caldaie in cui si pongono 7,500 libbre di carne per
volta con gual peso d'acqua. La.temperatura dellemedesimesiman-
tiene sempre inferiore all'ebullizlone, avendo l'esperienza dimostrato

che si ottiene in tal modo un brodo nelle migliori condizioni. Questa
operazioneidura da sei a setto oro, e v'ha nn operaio che sorveglia
ogni caldala agitando costantemente la corne per mezzo di una lunga
forcina, i ·

- Terminata la cottura della carne e la confezione del brodo, la prima
si rillra dalle caÍdale e si drposita all'aria libera, esposta al sole, dove
si lascia dissoccare. Cosi Ndotta, si taglia in piccoli pezzi, e mescolata

con sale e altri ingredienti, prodtice un eccellento alimento por Pin-

grÃsÀo ^dËi alall, e che vÌeno espoŸtato neralÍnento in Inghtlierri,
dove per le oggetto dà ee ellenti risultati.
Il brodo he costituisce il prodotto þrldelpale, passa dallo iuddeti

sedici cold e, e r mezzo di tubi speciali, in altro otto, ncÌÌ$ quall
ô sottopos ad una prima evaporazione con lo stesso sistema di vâ

pore inferi re. Quando eiso giunge ad un conveniente grado di don-
sità, lo si leva per mezzo di una pompa aspirante ad un deposito
di ferro collocato ad una certa altezza, passando inßne por m'ezzo di
tubi ad altre macchine destinate a promuovere una evaporazione corñ'-
pleta, mentre si filtre passando attraverso di alcune tele collocate ne
ellindri.

Queste acchine consistono in alcune caldale di ferro, un poco più
piccole dele precedeati, nelle quali girano alcuneolici,anchedÍferrÑ
che agitant o il IIquido ed elevandolo alla superßcio, aumentano fapi
damento la evapórazione. 11 brodo prende allora poco a poco un co

lore rosso >scuro ed un odore piacevole.
Quando questa condensazione arriva allo stato pastoso, si ð ottenuto

Pestratto, i quale viene allora -depositato in recipienti di latta dellÃ
capacith di cento libbre ciascuno che vengono quindi rinchius! In casso
di legno, el in tal modo spediti al depositó principale di questa Com-
pagnia in a nyersa, dove questo estratto viene messo noi piccoli Vasi
di terra co ta conosciuti nel commercio.

NOITZIE VARIE
Pe1 genntlinco del Principe di Napoli. - Ecco il testo del te-

legramma :ho l'assessore anziano indirizzò al colonnello Oslo,.gover ,

natore di L. A. R. 11 Principe di Napoli, di cui ieri l'altro ricorreva
il genetliac t :
« 11 pop>lo di questa metropoli, che ha culto di affetti riconoscenti

verso la fo'te Dinastia Sabauda, gloriosa rivendicatrice dei diritti e

della libert t d'Italia, e presidio sicuro della integrità sua, partecipa
col cuore tl giubtlo della Roale Famiglia in questo auspleato giorno
anniversaria dei Vos,ri augusti natali, nel quale ò lieto riconfermarvi
l'omaggio tella sua devozione ed i voti della maggior prosperità.

« Pel Sindaco fr.

« L'Assessore anziano: S. BASTIANELLI.

Il sindach ebbe in risposta il seguente telegramma:
« Nobili gentiment espressi da V. S. III ma a S. A. R. 11 Principo

di Napoll, a nomedella popolatione di Roma, nell'occasione di que-

sto suo co plearino, riustirono, come sempre, oltremodo cari al cuore
di S. A. R la tiuale mi dà il grato incarico di fare i suoi vivissimi

ringraziam ti.
« Pet governatore

« MORELLI. *

Sua à 11 Re a Firenze. - Visita degli Ospedali. -- Ieri
mattina (gi ved)), alle ore 9, scrive la Nazione, Sua Maesth il Re si
è recato all'Arcispedale di Santa Maria Nuova: solo alle'8 la Sopra--
intendenza degli ospedali fu prevenuta dell'Augusta visita; 11 prefetto
della provi leia Senatore Gadda ed il sindaco di Firenze marchese

Torrigiani avevano preceduto di mezz'ora Sua Maestà.
Erano la riceverlo al suo ariivo il deputato onorevole Luciani, fa-

ciente funz one di presidente del Consiglio. in assenza dell'onorevole
Ridnin, 11 onte Guglielmo De Cambray Digny senatore del Regno, il
marchese entile Farinola, il cavaliere Nesti, il cav. dott. Franceschi
soprinteml nte, il cav. dottor Marcacci aiuto soprintendente, il cavha
liere Nesi lirettore amministrativo, 11 dottore Lecchini direttore delle

infermerie, il dottore Nespoli aiuto direttore, i medici curanti, i me-
dici astant l'assessore municipale per l'igiene, il professore Paoll, lo
monache, cappuccini addetti al servizio spirituale.
Sua Mae là Ju fatto segno alle più spontanea manifestazioni di do•

vozione d parte di tutti gli appartenenti al servizio degli ospedell.
Entrate nelle infermerie, è impossibile descrivere quanto abbia fatto

per indaga e, investl¡;are, conoscere lo coatlizioni delfospedalo, inter-
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rogando i malati, prendendo da esst notizie sul loro stato,ssul traita-

mento, e ferman-losi specialmento nella sezione di chirurgia: Visitò la

farmacia, l'armamentario, e si fermò ad esaminare tutto con un inte-

resse, una cura indescrivibile. Volle visitare i lavori di Santa Maria

Nuova; apprezzandoli e lodandoli: e vide le nuove cliniche.
Terminata la visita a Santa Maria Nuova, passð all'ospedale della

"

Maternith ; nel breve tragítto la popolazione ricevó FAugusto Sodno
*

con entusiastiche acclamazioni.

BOLLETTINO MF,TEORICO
,

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 12 novembr

Stato Stato TEMPERATURA
,

STaziom del cielo del mar
8 ant. 8 ant• Massiina Mi mi

Alla porta deh'ospedale era a ricevere S. M. il prof. Fasola, aiuto

ditottore, ed il prof. Batardi, incaricato delle malattie del bambini. Il

Re, entrato nelle informerie, interessatosi di tutto, lodð cd encom1ð

I'ospedale e la nuova sezione por i bambini.

Il soprintendente cav. dott. Franceschi spiegò al Re quanto si

oprava Ik dentro, e rappresentò l'opera profleua, illustre di tutti i

cooperatori e specialmente del professoro Chiara, direttore, enume-
rando le operazioni da lui compiute. Il Re manifestò la sua piena
soddisfazione, lodò la tenuta delle sale, si congratulò con tutti quelli
che alPopera salutare concorrono con la scienza e con le fatiche.

Terminata la visita alla Maternità, l'Augt sto Monarca si ð recato

all'Ospedale di Bonifatto a visitare la Sezione Invalidi-incurabill; là

pure volle visitare tutto, volle informarsi delle norme che rego!ano
le ammissioni, delle malattic, del trattamento, del soggiorno; inter-
rogò malati; s'intrattenne con quelle povero vecchio, dimostrò il più
affettuoso interesse per quella generazionc che verge al tramonto. I

malati hanno eritusiasticamente opplaudito il Sovrano.
Uscito da Bonifazio, ha visitati i cinque nuovi padiglioni che sul

Viale' Principessa Margherita sorgono sotto la direzione dell'ingegnere
ar¢hitetfo Micholi, assente da Firenze.

Sua Maestà volle esaminaro le planto dei nuovi locali, sl occupð
del sistema di ventilazione e di caloriflenzione; e fini col lodare i
nuovi fabbricati, che trovò pienamente riesciti.
Dopo compiute le visite, rivoltosi al soprintendente cav. Francescht,

stringendogli la mano, ed agli altri che gli facevano corona, si ò ral-

legrato del modo col quale eran tenuti i nostri Ospedoll, trovando
tutto conforme al progresso dei tempi e della scienza; che se qual--
che cosa ancora manca, se 11 vecchio si rivela tuttora, la Maestà Sua

dichiarava che il vecchio non si toglie in un giorno, e che il già
fatto era molto, e meritava il massimo encomio

Nell'atto della partenza, l'on. Luciani consegnò alla Maestà Sua due

copio del nuovo statuto dell'Opera pia.
La visita degli Ospedali è durata circa tre ore. La folla, che si

rinul aYanti gli stabillmenti visitati, applaudi calorosamente il Ro.

Belluno . . . . . . .

Domodossola. . . .
Milano........
Verona.......
Venezia. . . . . . .
Torino . . . . . . .

Alessandria. . . . .

Parma........
Modena . . . . . . .
Genova . . . . . .

Forli ........
Pesaro . . . . . . .

Porto Maurizio . . .

Firenze . . . . . . .

Urbino . . . . . , ,

Ancona.......
Livorno. . . . . . .
Perugia . . . . . . .

Camcrino. . . . . .

Portoferrafo . . . .

Chieti . . . . . . . .

Aquila........
Roma........

Agnone. ... . . . .
Foggia . . . . . . .

Bari.........
Napoli . . . . . . .

Portotorres. . .•. .

Potenza. . . . . . .

Lecce........
Cosenza . . . . . .

Cagliari. . . . . . .

Tiriolo .......
Reggio Calabria . .

Palermo. . . . . . .
catanta . . . . . . .

TELEGRAMMA METEORICO caltanissetta . . . .

Porto Empodocle .

dielPUmeio eentrale dË EGO(COPOŽOgin Siracusa. . . . . , ,

piovoso -· 10,7 4,1
coperto - 10,9 7,7
coperto - 4,3 -0,2
piovoso - 14,0 10,5
colierto calmo 15,8 11,0
nebbioso -

. 8,8 7,4
coperto - 12,3 0,2
piovoso - 12,7 7,7
plovoso --- 16,7: 0,1
coporto calmo 16,T 10,0
nebbioso - 18,8 13,4
coperto mosso 20,1 13,4
coperto mosso 13,4 9,3
coperto - 18,4 11,5

3¡4 coperto - 15,8 10,9
314 coporto calmo 14,87 11,0
coperto calmo 22,0 11,7
coperto - 16,8, ii,5
coperto - 10,0 Ì0,9
coperto mosso 19,8 10,2
coperto -

- 17,6 0,7-
i¡2 coperto - 14,2 .8,0
112 coperto -' 19,8 16,0
coperto -

, 15,1 9,6 ,

1¡4 coperto - CO,1 14,5
sereno calmo

. 20,2 13,7
sereno enlmo 18,7 15,3 .

sereno calmo -

114 coperto - -14,0 8,4 ,

sereno - / 19,8 14,4
sereno - 16,6 11,8
sereno mosso 21,0 13,0

li4 coperto calmo 19,6 14,6
sereno calmo 22,9 :8,3
sereno calmo 21,3 .14,4

.
sereno -. 10,6

.

- -0,8
1¡4 coperto legg.- n.osso 21,3 16,3
3:4 coperto calmo 23,2 14,0

Roma, 12 novembre 1886.
In Europa pressione irregolare, bassa specialmento intorno alic isole

britanniche, clevate alle latitudini orientali. Inghilterra settentrionale

747; Russia merldionale 770.
In Italia, nelle 24 ore, barometro poco cambiato.

Pioggic forti al nord.
Mare agitato lungo la costa tirrenica.

Venti forti meridionali in diverse stazioni.

Stamani cielo coperto sull'Italia superiore ; sereno o poco coperto
al sud, venti meridionali freschi a fortl al contro, deboli a freschi al·
trove.

Barometro a 758·mm. al nord, a 759 in Sardegna, a Firenze, Trio-

REGIÒ OSSERVATORIO DEL COLUGGIO ROMANO
12 NOVEMBna 1886.

Altezza della stazione=m. 49,65.

8 ant.
.

Mozzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0•e al mare . 761,2 Tôt,3 700,1 9,4

Termometro . . . 17,4 19,8 19.1 18,8
Umidità relativa . 76 68 47 69
Umidità assoluta 11,24 11,66 7,72 10,15
Vento

. . . . . . . .
SE SSW SSE S

Veloeith in Km. . 15,0 25,0 19,5 ,10.0
Cielo. . . . . . . . cumuli cumuli cumuli enmuli

solo donsi densi . densi

ste, a 763 a Palermo, Napoll, Lesina, a 785 sulla costa iontea,
Mare' mosso o agitato in generale. OSSERVAZIONI DIVERSE
Probabilità: ancora venti meridionali freschi ad abbastanza fohl

cielo nuvoloso specialmente sull'Italia superiore. Termometro:Mass.C. 20,4-R.miñ33-Min.C.==id,0-B.==12,80.
Pioggia in 24 ord, utm. 0,25.



0270 GAZZETTA UFÉlCIALE DEÌ• REGl10 D'ITALIA

IAstino ometale áàua morsa cu co ercio at : oma del di 12 novembre 1888.

V A LORl 5 8 Passsr
somxxxTo . PREZEI IN CONTAWil

AMMESSI A 00NTRATTAZIONE IN BORSA NOMINAI.I

RENDITA 5 0]D d da

netta a ojo a

Cortificati sul Tesoro Emissione 186066.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestito Romano Blount 5 0/) . . . .

:Dotto' Rothschild 5 0/0 . . . . . .

Ohbligazioni manielpali e Oredito fondlarie.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

. Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza Emissiono
. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Fondiario Banco Santo Spirito . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Azioni §trade flerrate.
Azioni Forrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .

. Detto Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovia Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

- Detto Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e E' Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Aston! Banebe e Società diverne.
Azioni Banca Narionale. . . -

Dette Banca Romana . .

Dette Banca Generale .

Datte Banca di Roma .

Dette Banca Tiberina .

Dette Banca Industriale e Commerciale .

Dette Banca Provinciale
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
Dette Societh di Credito Meridionale . .

«Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz
. . . . .

Dotte Societh detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia zioni stampigliate . . . . .

DeLLo Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Dette Societh Italiana per C dotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Ma zini Generali
. . . . . .

Detta Societh Telefoni ed Ap icazioni EleLLriche . . . . .

- Dotte Societh Generale per l' uminaziono . . 4 . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Detto Società delle Miniere e Fondito di Antimonio. . . .

Detto Boeietà dei Materiali Laterizi .
Azioni fJoci.-tà dš ansieurBEÎODÊ.

Azioni Fondiarie Incondi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondlarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Ohbligastoni diverse.
Obbt oni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette
.
Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali
. . . . . .

Dctia Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Socioth Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0. .

Datto Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . .

Buoni Horidionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . .

Titoll a uotazione speelale.
Rendita Austriaca 4 (oro). . . . . . . . . . . .

Obbligazioni prestito Rossa . . . . . . . . . .

i• luglio 188ô
id.

i* ottobro 1886
id,
id.
id.
id.

i* .giugno 188ô

i* luglio 1886
i* ottobre 1886

id.

Id.
id.

i* luglio 188ô

id.
i* ottobre 1880
1* gonnaio 1880

1* gennaio 1886
i luglio 1886

id.
id.
id

i ottobre 1886
id.

i• luglio 188ô
i* gennaio 1886
i* ottobre 1886 i

id.
i' luglio 1886

(* luglio 1886
id.
Id.
id.

i* aprile 1886
i• gennaio 1886

id.
i* ottobre 1885
P ottobre 1886

i gennaio 1880
id.

I ottobro 1846
luglio 1886

i ottobro 1886
i* luglio 1886
i ottobre 1886

i* luglio 188ß

i* ottobre 1886
|

- - * > 68 20
- - * * 100 m
- - > > 09 >
- - * * 99 95
- - * * 101 25

500 500 m a e
500 500 > a ,
500 500
500 500 a e ggi ,
500 500 494 > 494 a e
500 500 > > 498 a

500 500 * a e
500 !Ø· >

250 250
500 500
200 200 55 >

100ü 750 2260 m

1000 1000 1018 >

530 250
2¾ 200 740 >
500 &A
250 250 29 >
500 400
500 500 578 a

500 333
500 500
000 450
500 250
500 ifl0
250 E60
(00 100 >

100 (00 * * 125 a

250 250 a a
250 250 > a 260 >
$50 250 e a 414 a

500 100 > a 500 e
250 125 m a 280 >

500 500 m a 517 >
500 500 > > >
500 500 > > 335 >

500 500 > > 332 >
500 500 m a a
500 500 m a 550 >

25 25 > a a

Pazzzi Paszzi Nutzzi
conto C A MB m rxTTI >xmau

8 0|0 . Francia . . . . .
90 g. * * 99 55

Parigi . . . . . . cheques » > >

90 g, a a 25 20
4 Oj0 Londra. . . • • • chèques >

Vienna e Trieste 90 g. >
90 g. *Germania • • • • eMgues a

- Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel dì 11 novembre 1886:

Consolidato 5 0/0 liro 101 3*.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 21.

Consolidato 3 0|0 nominale liro 67 93.

Consolidato 3 0|0 senza cedola id. lire 65 61.

V. Taoccm, Presider .

Prezzi in liquidazione:
Rendita 5 0)O t' grida 101 70 fine corr.
Azioni Ferrovie Meridionali 795, 790, 797 ½ fine corr.
Azioni Ferrovie Mediterranee 601 fine corr.
Az. Banca Generale 717, 716, 715 ½, 715 fine corr.
Az. Banca di Roma 1083, 1081 flne corr.
Az. Banca indust. e Comm. 800, 799, 798 fine corr.
Az. Soc. di Cred. Moh. Italiano 1052, 1035 fine corr.
Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1780 fine corr.
Az Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2 60 fine corr.
Az. Soc. Ital'. per Cond. d'acqua 628 fine corr.
Az. Soc. Imtnobiliare [263, 1260, 1258, 1255, 1833, 1250 fine corr.
Az. Soc. dei Molini e Mag. Gener. 3ei fine corr.
Az. Soc. Anon. Tramway Omnibus 479 fine corr.
Azioni Societh Fondiaria Italiana 396, 39ã ½, 397 fine corr. •

Per il ßindaco: A. TEISSEIRE.



Inserzioni in esecuzione della legge 28 giugno 1885, numero 3196 (Serie SA), sulla ricostiluxíone
.

dell'Ufficio delle Ipoleclie ín I olenza distrullo dall'incendio.

L'anno milleottocentottantasei, il giorno 12 del meso di giugno,in Rivello,
Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pol culto, rappresentata in

Lagonegro dal signor Larotonda Carlo ricevitore del registro in Lagonegro,
ivi domiciliato,
Io Raffaele di Fiore usciere presso il Tribunale di Lagonegro, ivi domici-

liato alla piazza grande,
Ho dichiarato ai signori Riccardi Francesco Antonio,-Primola Francesco,

aventi causa da Giandomenico Riccardi, domiciliato in Rivello, che la istanto
Amministrazione, succeduta alla soppressa Chiesa di San Nicola di Rivello,
trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre
1884 sul fondo in contrada Sorba, iu catasto al n. 1299, confina coi beni di

Francesco Primola, Pietro Staduto o via pubblica, da essi posseduti in ga-
rentía del credito di lire quarantanove e centesimi novantotto, contro ai si-
gnori Riccardi Francesco Antonia, Primola Francesco aventi causa da Gian-
domenico Riccardi,

Com'è pronta a dimostrare merca di equipollenti a sensi e per gli efTetti
dell'art.9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso à stata costretta per sal-
vaguardare i propri interessi di ripristinare le formalità in base a dichiara-

zione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1883, n. 3196.
Che ciò eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti almagistrato

competente a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 del

Regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885 n, 32õ3.

Quindi io suddetto usciere saila istanza come sopra ho citato casi dichia-

rati a comparire davanti alla Pretura di Lagonegro, nell'udienza che torrà

il giorno 24 di luglio del corrente anno 188ò, per sentir dicltiarate valide e

di pieno effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che et comunicano per
originale, e provveduto come par legge alle sposo del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione:

Copie tre del presente atto, da me usciore sottoscritto collazionate e fir-

IDat0, SORO stato lasciate due nei domicili di essi citati, avendole consegnate
nello loro mani, e la terza l'ho consegnata al ricevitore che curerà farla in-

serire nel giornale degli annunzi giudiziarii.
RafYacle Di Fiore, useiere.

Specifica in totale lire 11 70.

Per copia conforme,
1703 R. DI FIORE, usciere.

L'anno milleottocentottantasei, il giorno 4 luglio in Venosa, .

Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in
Venosa dal sig. Gaetano Chirone, ricevitore del registro in Vonosa,
lo Giuseppe Maria Favath, usciero presso la Pretura mandamentale di Ve-

nosa,
Ho dichiarato ai signori Nitti Giuseppe, Raffaele, Cassiodoro, Vincenzo

e Costanza, vedova di Pierro Donato fu Francesco, domiciliatii primiduó in
Vonosa, il Cassiodoro a Napoli, Vincenzo a Melfi o l'ultima anche a Melfi
che la istante Amministrazione, succeduta al Morastero di S. Benedetto
in Venosa, trovavasi iscritta qual creditrice ipatecaria precedentemente al
28 novembro 1881, sul fondo :

Casa in abitato di Venosa, da essi possoduta in garentia del credito di
liro 509 99, contro al signor Nitti Franceseo,

Come è pronta a dimostrare mercò di equipollenti a sensi e per gli effetti
dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibiro all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disporsi e

smarriti i doppii originali dei quali era in possesso, o stata costretta per
salvaguardare i proprii interessi di rispristinare la formalità in base a di.
chiarazione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
a. 3196 ;

Che ciò eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato
competento a termini del successivo articolo 8 della legge suddetta ed arti
colo 2 del regolamento approvato con egio decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essi dichiarati

a comparire davanti al sig. Pretore del mandamento di Venosa nell'udienza
che terrà il giorno di mercoldi 15 settembre 1886 allo ore 9 ant., per sentir
dichiarate valido e di pieno effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che
si comunicano.per originale, e provveduto come per legge alle spcae del
presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed aziono
Due copio del presente atto, collazionate e firmate, l'ho portato noidomicilli

dei detti citati, consegnandole nelle loro mani, la terza poi si ò rilasciata al
ricevitore suddetto per l'uso convenovolo, unitamente ad un sunto di essa
citazione per rinviarsi al giornale degli annunzi giudiziarii por l'insorzione
al senso di legge.
Specifica totale, lire i 50 a debito.
Per copia conforme,

1707 0.^M. FAVATÀ, usciore.

L'anno milleattocentottantasei, il giorno 9 giugno, in Rivello.

L'anno tnillcottocentottantasei, il giorno 30 giugno, in Potenza,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Potenza dal cav. Giovanni Corsini, intendente di finanza, che elegga domi-

cilio presso il ricevitore del registro,
Io Giovanni Do Micheli, usciere presso la Pretura di Potenza, ove domi-

cilio,
Ho dichiarato al signor D'Eagonio Rocco, domiciliato in Potenza, che la

istante Amministrazione, succeduta al clero di Génzano, trovavasi iscritta
qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884 sul fondo:

Vigna in tenimento di Genzano, contrada Crete, art. 539 del catasto, se-
zione C, n. 577, confinante con Falanga Pasquale c Falanga Vito Nicola,
da esso possoduto in garentia del credito di lire trentuna e cent. guaranta,
risultanto dall'articolo 1192 del campione contro al signor D'Fugenio Rocco,
Com'è pronta a dimostrare morcè di equipollenti a sensi o per gli effetti

dell'artico3o 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.

Che esscudo andate distrutte le note ipotecarie dall incendio o disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possessa, o stata costretta, per
salvaguardaro i proprii interessi, di ripristinare le formalita in base a di-

chiarazione autentica permossa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
n. 319ô.

Che ciò eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato
competente a termini del successivo art. 8 del!a legge suddetta ed art. 2 del

'regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1883, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza como sopra, ho citato esso didhia-

rato a comparire davanti all'Ill.mo signor pretore del mandamento di Potenza
nell'udienza che terrà il giorno di martedì 3 agosto p. v., per sentir dichia-

rate valide e di pieno effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si

comunicano per originale, e provvedu:o come per legge alle speso del pre-
sente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

1709 .
GIOVANNI DE MICHELI, usciere.

Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in
Lagonegro dal ricevitore del registro signor Larotonda Carlo,
Io Raffaele Greco, usciere presso la Pretura di Lagonegro ove domicilio,
Ho dichiarato ai signori Marsilia Rachelo, Anna e Vincenza fu Biaso,

domiciliati a Rivello che la istante Amministrazione, succedutaal Clero della
Matrice eMaggiore, Chiesa di S. Nicola di Rivello, trovavasi iscritta qual cre-
ditrice ipotecaria procedentemento al 28 novembre 1884 sui fondi in territorio
dillivello, cioò fondo in contrada Cesinali, riportato in catasto, al n.393, con-
finante con Biase Carrozzone, Clero di S. Nicola e flume, da essi possoduti
in garantia del credito di lire 49 90, contro ai signori credi di D. Blaso
Marsilia, proprietario avante causa da D. Filippo Marsilio,
Com'è pronta a dimostrare mereo di equipollenti a sensi e per gli effetti

delPart. 9 della legge, che si riserva di esibire all°udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecario dall'incendio e disperso e

smarrito il doppio originale, del quale era in possesso, ò stata costretta per sal-
vaguardare i propri interessi di ripristinare la formalità in base a dichiara-
zione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.
Che cio eseguito deve ora promuoverno la convalida davanti al magistrato

competente a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed articolo
2 del regolamento approvato con Real decreto 20 lugFo 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere sull'istanza come sopra ho citato essi dichia-

rati a comparire davanti al signor Pretore del mandamento Lagonegro, nel-
l'udienza che terrà il giorno 24 luglio 1886, alle ore novo antimeridiane, per
sentir dichiarate valide e di pieno effetto giuridico le dichiarazioni autentiche
che si comunicano per originale, e provveduto come per legge alle spese del
presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copie tre del presente atto, da mo usciere collazionate e firmate, sono

state lasciate nei domicili di essi notificati Marsilia, consegnandolo a per.
sone di loro famig'ia.

Specifica in totale lire 5 80.
Per copia conforme,

1702 L'usciere: RAFFAELE GRECO.
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L'anno milleottocentottantasei. 11 giorno 2À ottoËre, in Veno L'anÃ .1885, il giorno l'Oglio, in Gra¾ina,
-Sulla'istanza dell'Amministraziano del Fondo pel culto, rap esolitala Sulla|i n7Á-deÎl'À'aministraziono del Fondopolculto,rappresentatain
dall'Intendento di· tinanza della proyinem di Basilicata, domicilint in Po- Petonza cav..Olovanni Corsink intindante di unanza, cho- elegge domi-

, tenza,per rabon dolla carica, '

cilio pross Tañlcio del registro di Gravina,
IoFrancosco SaverioLauridio, usciere,della Pretura di Venosa, ove a micilio, Io Ferdinando, De Toma, usciero presso la Pratura di Gravina,
Ho dichiarató al signori Manieri Vincenzo fu Pasquale e Colasuot' o Maria Ho dichiŠrato alla signora Cassiano Catorina fu Vito Nicola, moglio a Mi

Giuseppa madre o ilglio contadini qui domiciliati, chole Pollibeinri, domiciliata in Gravina (Bari), che la istante Amministra-
Che la istante Àmministrazione, preceduta al Monastero di S. I aria La- zione, (uc odata al Clero di Palmira, trovavasi iscritta qual creditrico ipo-

deala e a 8. Benedetto, trovavasi iscritta qualo cruditrico ipoteca prece- tecaria ÿrecedentomente al 28 novembre 1884 sul fondo :

dotatemente aL 28 novembre 1884, sui fondi seguenti: Sominattrio al Cugno della Croce, art. 1739 del catasto soz. C, n.- 110,
Dodici pezzi di terreno sominatorio in contrada Boreano, confl ti cola confinanto con Fasciani Raffaele di Sa-erio e Cappella del Rosario, Agro di

Turino Rocco, Andrizzo Rosa, Santoliquido Saverio. Dimuro Liborc Pompa Palleira, dt ereo posseduto in garentia del credito di lire 136 (articolo 866),
eredi Angelo, Puglioso erèdi Di Roeco, Pepe Luciano, Nitti Maria liuseppa, lire 127 60 (articolo 869.), liro 425 (articolo 868), lire 255 (articolo 837), lire 255
.Dimuro Libero, Giaculli Donato e Cavarretta Teodoro, da essi potŠduti in (articoli8(7), provenienti dal ruolo esecutivo,
garentia del' credito di liro 2550 contro essi dichiarati, Com'ð pronta a dimostrare marcò di.equipollenti a sonal o per'cli offetti
"Comà pronta.a dimostrare morcò di equipollenti, a sensi per gli dell'arti 9 della legge, che si riserva di esibiro all'udienza.
effetti dell'art.s9 della legge, che si riserva di esib,ire all'udienza. Che essendo andata distrutte le note ipotecarie dall'incondio, o dispersi e
Che essendo andato distrutte le note ipotecario dall'incendio e i ispersi e smarriti i oppii originali dei quali era in possesso, ò stata costretta, per

smai·riti i doppii originali dei quali era in possesso, è stata cost etta, por salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a di-
ialvaguardare i l proprii interessi, di ripristinare le formalità in I so a di. chiarazion autentielle permesse dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 8196,
chiarazlone autentica pormensa dall'articolo 3 dolla legge 28.giugno18 n.3196. Che ció pseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato
Che'ciò esaguito dove ora promuoverne la convalida davanti al C gistrato competont), a termini del successivo art. 8 della legge suddetta od art. 2

competente a termini del successivo articolo 8 della legge suddett ed arti del regolarponto app'ovato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
,

colo 2 del rogólamento approvato con R. decroto 20 luglid 1885, n. 233. .- Quindi iþ suddetto useiere, sulla istanza come sopra, ho citato essa dichla-
Quindi io suddetto usciero, sulla istanza come sopra, ho citato es i signori rata a comparire davanti alla pretura suddetta, nell'udienza che terrh il giorno

Maniori o Colasuonno a comparire davanti alla pubblica udienza et b torrà ti 7 settembrb 1886, per sentir dichiarata valida e di piono effetto giuridico la
Tribunale Civile di Melfl, mercoldi 17 entrante mese di novembre, Ile ore 10 dichiarazione autentica che si comunica per originale, e provvoduto como
anthnoridiano nel.solito locale, palazzo Araneo, onde sentir accogli ro e far per legge-bllo speso del presente procedimento.
pieno dritto all'atto di citaziono 30 giugno ultimo o per l'effetto d chiararsi Salvo ogpi altro dritto, ragione ed azione.
Valida la dichiarazione autentica, che sarà comunicata per originaÌ e prov. Copii del presento atto, da me sud ictta useiere firmatta, l'ho lasciata nel
veduto come pèr legge alle speso del presento giudizio. domicilio (i essa signora Catorina Cassana, consegnandola tra le mani di
Salvo ogni altro diritto, ragione cd azione. - suo marità signor Lichele Pellicciari, che si o incaricato del ricapito, ed
Il signor Vincenzo Plastino avvocato e procuratore presso il det ribunale altra eqpia di unito allestratto, l'ho lasciata all'istante signor intendento di

pioiodork por la istanto Amministrazione. finanza, d servire çor 1 uno di regola.
Copio tro do(presente atto da me usciore collazionate o firmato, d gle quali' 17

pociffe a debito in uno lire 12 60.
FERDINANDO DE TOMA, usciare.duo sono statorportato nel domicilio dei profati Vincenzo Mamera fu Parqualo

o Colàsuoimo Maria Giusoppa, consegnandole nello mani di quest .iltima, e
Paltra poi å stata consegnata al ricevitore, del registro por rimett la a chi L'anno rhilleottoccatottantasoi, il giorno 12 dol mese di giugno in Rivello,
si conviene, oltre ad un sunto di essa citazione per riaviarsi al gior als degli Sulla ist nza dell'amministratione del Fondo pel Culto, rapprc•entata in
annunzi giudiziarii por insorzione ai sensi di legge. Lagonegro dal ricevitore del registro signor Larotonda Cailo, ivi domicillato,Specifien totale liro 16 GO a debito. Io RafTa lo Di Fiore, usciere presso il Tribunale di Lagonegro, ivi domi-
- Por copla conforme• ciliato all Piazza G'andeITOS ' , FilANCESCO SAVERIO LAURIDIO, seiore.

_

Ho dich arato ai signoti Maria Rosa Carlomagno. De1Ïosa Á Ñnfo fu 0Ìu-
seppe, e imola Carmina, Giovanna e Maria Teresa, pel padro Lucio e Le

- L'anno milloottocentottantasei, il giorno 27 giugno, in Venosa, Primola, aritata la l' con Lamboglia Giuseppe, la 2' con I sino Domenican-
Sulla istanza dell'Amministraziono del Fondo pel culto, rappros ntata in tonio e la ' con Spina Nicola, i mariti per la semplica autorizzazione, do-

Vonosa dal sig. Gaetano Chirono, ricevitore del registro ebollo di renosa, miciliati i Rivollo, che la istanto Amministrazione, succeduta alla soppressa
Io Giusoppo Maria Favata, useiere presso la Pretura mandament le di Ve· Chiesa di 2n Nicola di Rivello, trovavasi iscritta qual creditrico ipotecaria.

nosa, ove domicilio, precedónt mento al 28 novembre 1884 sul fondo in contrada-Bottorile, ar.
- H dichiarato al signor Vincenzo Pesce fu Francescantonio, dor feiliato a ticolo 990 del catasto, confinanto con Elio Spinelli, Sorafina Navarra e fiume,Venosa, che la istanto Amministrazione, succeduta al Monastero di S. Be- da essi p seeduto in garontia del credito di lire 42 o centesimi Se, con-
nodotto in Venosa, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria p 3codonto- tro ai sigporialaria TWs(Cailomagno, Lucia Primola, Elia Spinolli ed An.
nientä al 28 novembro 1884 sul fondo: Vigna, contrada Corigliano,- Stifiliëiifo tonio De gosa, aventi causa da Mariantonia Cascelli,
con Mugnolo Mattoo, strada Corigliano, Itocco Lotamulo, da esso osseduta Com'ò pronta a dimostrare mercò di equipollenti, ai sensi e per gli offotti
in garantia del credito di liro duocentosessantasoi e centesiud uaranta- dell'art 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza,
cinquo contro la signora Jorino Angola Maria, Che ossendo andata distratt2 la nota ipotecaria dall'incendio, o disperso e

Coin'è pronta a dimostrare mercò di equipollouti a sensi o per i efictti smarritb i doppio originalo del quale era in possesso, o stata costretta, lier
dell'articolo 9. della legge, che si riserra di esibire all'udienza. salvaguar are i proprii interassi, di ripristinare la formalità in base a dichia-
- Che ossendo andato distrutte le note ipotecarie dall'incendio or sperso e razione a ntica permessa dall'art. 3 dolla legge 28 giugno 1883, n. 8106.
smarrlto 11 doppio originalo dol qualo era in possesso, è stata costret per sal- Cho ciò seguito devo ora promuoverne la convalida davanti al magistrato
vaguardare i giropri interessi di ripristinare la formalità in baso dichia- competen , a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2
razione autontiesta permesso dalfart. 3 della leggo 23 giugno 1885 n. 3196- del regol ento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3233.
Che cib osepto devo ora promuovere la convalida davanti al agistrato Quindi suddetto usciere, su'la istanza come sopra, ho citato essi dichia-

.competente ai termini dol succoasivo art. 8 della legge suddetta d art. 2 rati a comparire davanti alla Pretura di Lagonogro, nell'udienza cho torrà
del regulamento approvato con Regio decroto venti luglio 1885, n. 253. I giorno gentiquattro del grossimo luglio 1883, per sentir dichiarate valide
Quindi lo stûldetto usciere, sulla istanza como sopra, ho cita esso di e di pieng effetto giuridico lo dichiarazioni autentiche chO EÎ 00müniCRDO per

.
chiarato a coinparito davanti al sig. Pretore di qnesto mandame to, nella originale, e provvedato come per legge alle speso del presente procedimento ,
udienza che terrà 11 giorno di sabbt0 22 settembro 1886, alle ore 9 antimer., Salvo ogi altro d ritto, ragione ed azione
ýer sentir-dicliinrato valido e di pieno effetto giuridico le dichiarsploni au- Copio sei del presente atto, da meuscierecollazionatoeflrmate, sonostáte
tenticho che si comunicano per originale, e provvoduto come por egge alle lasciata c que nei Comicili di essi citati, avendole consegnate ciob quella di

_ àpese del presento procedimento Carlomag o nelle suo mani, quella di De Rosa a persona sua familiaro, quelloSalvo ogni altro dritto, ragione ed azione. del coniugi Primola e Lambroglia alla Primola ; dei coniugi Primola o LainoColiia del gesento atto, collazionata o firmats, l'ho portata nel omfcilio alla Primdla, o coniagi Primola e Spina pure alla Primola; la sesta poiPho
del detto citato, bonsegnandola a persona sua famigliare capace riceverla consegnatà al ricevi;ore, perchè curi farla inserire nel Giornale degli (An-
ed un'altralii à rilasciataal Ricevitore per l'uso convenevole, uni ente ad nunzi gluhiziarii.
un santo di esaa citaziono per rinviarsi al giornale dqq)i annunzi udiziarii

.
Specif ca in totale L. 20 40.

Der Pinserzieno al senso dolla legge, ,
Per hop a conforme

Specifica totale liro i 45. 1701 L'usdioro: R. DI FIORE,
Eer copia conformo.

1708 G. M. FAVATA, sciero. TUMINg RAFFAULW, Gerenta - Tipografia della GazzurrAUrnbrarx



SUPPLENTO IMINIONI ALLA GAmffA WIGAIB DEL 188NO D'ITALIA - 0 mede 1886 m

N. 175.
, ,

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MOLISEliinistero dei Lavori Pubblici ANsod'Asta.
Alle ore 10 antimeridiano di giovedi 2 dell'entrante mese, inuna delle saledi

questa Prefettura, dinanzi all'ill.mo signor Prefetto, o di chi per esso, e ad-DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE
. un rappresentante del'Consiglio di Amministrazione di iluesto Convitto Na-
zionale Mario Pagano, si addiverrh, col motodo dei partiti segroti, recantiAvviso d'Asta il ribasso di un tanto per cento, allo ineanto per lo

niser
, di i i ir tor6edie emr e 11 opnere idradellcohe, eep esÎom, Appalto di tutte le opere e provviste occorrenti per la costra-·

Prefettura di Napoli, avanti il prefetto, si addiverra simultaneamente, col zlone della seconda parte delle fabbriche del predetto Liceo-
Inetodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in- Convitto Mario Pagano, a norma dei tipi del progetto in data
canto per lo 12 giugno 1885, delle condizioni contenute negli analoghi ca-Appalto delle opere e provviste occorrenti alla esecuzione dei pitolati generale e speciale della diita 10 settembre stesso annó,1lavori necessari per la sistemazione idraulica della pianura di con le modiflche superiormento apportatevi, ed ai prezzi re-Quarto, con l'incanalamento delle acque che si raccolgono in lativi risultanti dall'elenco annesso al su citato capitolato spe-detta pianura portandole a scaricare a Licola, mediante un ciale. •

.

.traforo a traverso il Colle degli Spinelli, per la presunta somma, L'asta sarà aperta in base alla presunta somma, soggetta bribasso,'disoggetta a ribasso d'asta, di lire 490,260. lire 824,200.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a.detto appalto- dovranno, negla Percið coloro i qudli vorranno attendere a detto appalto, dovranno, nogliindicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufâci le loro of- Indicati giorno ed ora, presentare nel designato ufficio di Prefettura le loro

forte, estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e sug- offerte, stese su carta bollata da una lira, debitamente ,sottoscritte o sug-gellate. gellate.
. .

L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il L'impresa sarà quindi deliberata a colui tra gli oblatori, che risulterà iÍmi,migliore offerente, e ció a pluralità di offerte, purchò sia stato superato o gliore offerente, o ciò a pluralità di offerte, purchò sia stato 'superato 0 r -raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministoriale. giunto il limito minimo di ribasso stabilito dalla scheda relativa.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale, poi L'Impresa resta vincolata all'osservanza delle condizioni co INute ne' cágliappalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data pitolati su accennati, visibili insieme al tipinella Prefettura, únrante l'orario'15 febbraio 1884, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti di ufficio.

uffici di Roma e Napoli. ' I Invori dovranno intraprendersi appena l'Impresa assuntrice ne ivrà ri-I lavori dovranno igtraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dÒe covuta la consegna, o dovranno proseguirsi con la dovuta rogolarita ed atoogni'cosa compiuta pel termine di anni tre e nel modo indicato nell'art. p2 tività, in modo da darli compiutamente ultimati entro il periodo di mesidel predetto capitolatb speciale di appalto. I trentadue consecutivi, a contarelialla data del verbaledella consegna istessa,Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato o Per essere ammessi all'asta, i concorrenti dovranno presentare li.c6rtifl-di aver versato in una cassa di Tesororia provinciale il deposito richiesto cato di aver versato is una Cassa di tosororia provinciale 11 deÑsito dellaper adire all'incanto, avvertendo che non saranno accottate offerte con depá cauzione provvisoria nella somma sotto designata.
siti in contanti od in altro modo. Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
Dovranno inoltre i concorrenti esibire: a) Un certificato di moralith rilasciatointempo prossimo al'indantà dal

. a) Un certificato di inoralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal. l'autorità del luogo di domicilio del concorrente; ,

l'autorità del luogo di domicilio del concorrento; \ b) Un attestato di un ingegnero, conformato dal prefetto o sottoprofotto,) Un attestato di un ingegnere, il qualo sia stato rilasciato da non'pittdi 11 qualo sia stato rilasciato da no pik di soi mesi, ed assicuri' che il con-seimesi,odassicuricheilconcorrente, o la persona chosarà incaricata_didi: corrente, o la persona, che sarà incarleata di dirigere sotto la sua responsa-rigere sotto la sua responsabilità ed in sua vece i lavori, abbia eseguito lo- bilità ed la sua Teoo i lavori, ha le cognizioni e'capacith necessarie per l'e-devolmente altri lavori di grande bonificazione consimili a quelli di cui nel seguimento e la direzione dei lavori di cui nel presento avviso.
.presente avviso, speciûcando quali e dove eseguiti. 11 Prefetto o sotto·Pre- La cauziono provvisoria ò fissata inliro 12,000 e quella deûnitiva in liro 40,000,feito che confermera tale attestato dovrà essero quello della provincia o del ambedue hi numerario o in biglietti di Banca accettati coáo danaro nellocircondario dove trovansi i lavori dichiarati eseguiti dal concorronto, Casse dello Stato, od in cartelle alportatore del Debito Pubblico dello StatoLa cauzione provvisoria è ûssata in lire 23,000,, ed in lire 50,000 quella al valore di Borsa nel giorno del deposito,definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito R deliberatario dovrh, nel termino di giorni 8 succesiivi qiielloiell'ag-Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito. giudicazione, stipulare il relativo contratto.

11 deliberatario d.ovrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag L'aggiudicazione soggett2 ad offorte di ribasso, cho ilon potranno es ora;giudicazione, stipulare il relativo contratto. - ingbriori al vontosuno del presso dellborato.1 :Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uinci afferte di ri. Lo spese tutto inerenti all'appalto, comprese quèlle di registro sono a en-basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni rico dell'appaltatore.
15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento. Campobasso, 10 novembre 1886, «
Le spese tutte erenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del- 2359 Il Segretario delegato P 'DE RENSÙ.

ma novembre 1886.
Zl Caposezione: M. FRIGERI. CO3IONE DI BIBREERWINO BRUÉtBE

Intendenza di Finanza in Verona Avviso &Asta per seconao incanto -

Avviso pen. migIloa·la. Appalto del dazio consumo sulle farine, pane o paste pel 1887.Nell'incanto oggi tenuto presso questa Intendenza, giusta l'avviso ii otto- Nel giorna ventÍntto novembre volgento mese, alle ono 21 italiane, noll'ur-bre u. s., n. 27658-911, venne deliberato provvisorismonte lo appalto dello fielo del commercio, su questa piazza,. si procederà ad un secondo incantospaccio all'ingrosso delle privative in Verona (l' circondario, a destra del- por l'appalto suddetto. .

}'Adige), per l'indennità di liro 8 per ogni cento liro sul prezzo di acquisto L'asta procoJork con l'ostinzione delle candele sul prezzo di liro 58,000, odei sali, e por quella di lire 0,39 per ogni conto liro sul prezzo di acquisto le licitazioni non potranno essaro minori del f(i per'conto.dei tabacchi.
Vi sarl l'aggiudicazione provvisoria anche nel caso di una sola all'erta:Si rende noto pertanto che il termine utilo per presentaro 10 offorte di ri- II'termine utile per, le o0cite non mirlori del Yontesimo à stabillto a giorntasso, non inferioro al ventesimo dei due suindicati preizi di dellbora, an- quindici dalla pubblicazione del novello avsiso.dra a scadere il giorno 26 novombre corrente, ore una pom., e che lo offerto

_

I concorrenti dovranno pres6ntaro uni gardatÏa ÑÏddla di 'sŠlilistnzioitostesse saranno ricevute da questa Intendenza insieme alla prova doll'eseÃtiito dell'Amministrazioño e depositare lire 400,por anticipo di spasa do¿h atti dideposito di lire 2500 e al documento attestanto la capacith giuridica dell'o asta.'. ':',y '

terente di giudicarsi. ' Il capitolato di appalto e la tariffa sono'ostensibili stil Municipio.Verona, 6 novembre 1880. • ' 'Minervino Morget t0 nov9thbre 1439; i ~

, ,
,L'Intendente: CHIAZZARI. 123TS ÷ '

i H Segretarlo: F. SE RANO.
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P. O. N.73W3. b) Casa di p ini 2, ani 5, e uraa stalla sita in 8. Felice,ilazza del.Cort
vdyte, ol'eitici humoil 4 a 6, t a i confini Cecearelli' Clotilde, Carusi Gia-

A VVISO JAST£----Fogna'e/f ttoll nella tale t>a tala cop Luigi e strada, sez. S. Febec, part. 1095 sub. I, reddito_liro 50 63,
,

2 |
. gg¿ 7.ffogg libers o petelò in rendita per airo 379 80.

.Dovendosi.ccstrairo la fcgna ed i fognoli nel trattó dell:t loin via del Casa di d ac piani e vani cinque con granaio, siin in 8. Felice, via
adiso, cir ici numeri 110 a 172, confinante con Tassini Amal.a e Na-Ytitone, tra la via di Santa klaria in Vla ed il suo shoeco n largo deFa

vià delfAngelo Custede, por cui è prevista 12 spesa approusl ativa di lite
ecarolii Andrea o Ca;.pani Gia Battista, in part. il23 sub. i, reddito

20 ,000, si'f.a noto che, alle ore 11 anthnetidiano di sabato, ti c' rrente, nella lire 90 l.bera, e in sendita per lira 073.

solita sa's della liellazioni in Cainpidoglio, innanzi alron. sign' i• fr di sin f) Cantina computa di un sol, vano, s¡ta in piazza della Chiesa. Nuova,

dãeo, od a c111 per säo, avrà'luog, là alä dóllVsta pèr l'apj lto suddélto al ivi o numero 80, fra i beni De Prospóris Antonio e fratelli, Bravo'Fran-
osser to la 11ebarràpte unc método dell'accontlono di candolE i fórina de

c o ubcci 01 zo o fra 1 in, pa t. 29 suabnn reddi fire is 75, on--

regolamento sulla Contabilith generato dello Stato, approvato c n'R. decreto
ciò m vendita tanto l'utila che il diretto dommio por liro'fl0 40. •

4 maggio Ì885, n. 3074 (Sorie 3').
I heni tutti descritti sotto il prog. n. 4 sono di proprieth del signor'Giu-

· 2. Cláscun cóneobinte por össero ammesso all'asta dovrk't ibire il cer sep e Prosperis fu Pietro, debitore verso l'esattore di'SanlFelico°Cireeo
tificato di rhorålith, rilasciato dal sindaeo del luogo ove egli ril do, ed un di lir '147 35, per imposte, multo e diritti di tariffa.

coitiilento vidimato dal refotto o sottoprefetio, di data nòn an' äriore a sel IÌ p zzo di vendita dei singoli lotti venne liquidato a termini dell'art. 003

mesi, dal quato risulti cho il concorrente stesso ha dato prova li perizia o
del Go'dice di praecdura civ le.

auflicientaipmtica-nell oseguimento.o nella direzione di altri Jonsimili ap-
a giudicazione verra fatta al migliore offerente.

pilti di lavori pubblici o privati. Le frerte dov anno essere garantito da un deposito in dariaro'córkIspon-
3. I concorrenti dovranno inoltre esibire la fedo. dell'ese; rito deposito

tiento 1 5 per cento del prezzo di vendita sopra determinato por ciascun
nella Cassa corËunale di liro i0.000, che vorrà concamblato da deliberatario immolile, né possono al primo ineauto essero minori del prezzolminimo as-

'definitivo in quello di lire 40,000. soghato a ciasqun lotta.

Prima della stipúlazione del contratto l'aggiudicatario deposi erà lire 3000 L'in loro prezvo deve essere aborsato nei tre giorni successivi a quello
per le speso approssimative, compreso quelle d'asta, che saran to- ad 'intero delgaggiudicazione.
puo carico.

Le gpose d'aãta, tassa, registro od ogni altra inereñío alla'vendita, tanno

4. I lavori dovranno essero eseguiti nel termine di mesi s. 1, sotto pe
a carien del deliberatario.

di lire 103 por ogal giorno di ritardo. Tprraema, il 23 ottobre 1886. Per l'Esattore Banen Generale

5.'H contratto.dovrà essero atipulato entro otto giorni da quello in cui 23 11 Collettore: VENTURINI.
sarh fatto intito, sotto pena di decadenza nel caso che il delib ratario non si
reridosse'nll'invito stesso, noncho della perdita del deposito, olt e la rifazione ZIONE DELLE 00STRUZIONI -NAVITil
dei danni, restando ín facolth-dell'Amanitiistrazione comunale' disprocedere DEL PRDIO DIPARTIMENTO MARITTIMO

'

a nuovi atti d'asta a tutto di lui carico, rischio e responsabilit .
6.' Fino allo oro it antimeridiano dimartodi 14 dicembre p sgmo futuro, AVViSO Cl'ASta,.

potranno'àssore prosentate all'on. signor it. di sindaco, on el i per esso, le Si fg noto che nel giorno 2 dicembre 1886, allo ore 12 meridiane, nella salaschpdo per lo miglLiurio di ribasso, non inferiori al ventesm b del prezzo degl'incanti, sita al pianterrena del palazzo della R. Marina, Corso Cavour,d'eggiudicaziono; del che, seduta stante, vorrà redatto verb b di aggiudi- n.il,in Spezia, avanti il si¿. direttare dello costruzioninayali,acibdelegatocaziono sigesimale• dal Mistero dela Marina, acra luogo un pubblico incanto per alIidare ad
ll capitolato da sorviro di base all'appalto ò a tutti visibile in questa So appalto l'impresa della

gretoria Generale, dalla oro la ant. alle 2 pun. di ciascun gio no.
Roma dal Campidoglio, il novembro 1886. Tras ofmazione di tonnellate 1930 di vecchie plastro di coraz-

2382 11 Segretario generate: A. VALL .

za ura di ferro e mi,te (forro ed acciaio) in 950 tonnellate;di
fergo omonueo nuovo per la somma presunta:complessiva di

Esat oria Conéorziale di Terracint ire 100,000
da co segnarsi nei Regi Arsenal di Spezia, Napoli,Tonozia o Regio Cantiere

A:immo d'Asta. di ellamare nei termini di tempo ed allo condizioni stabilito dal iolativo
' Il sottoscritto'osattore ferido pubblicamento noto che nel g drno 3 dicem. capi ato d'appalto.
go 1866 ad ore 10 antim., ed oedorrondo noi giorni 10 e 17 $ctto mese ed L'i canto avrà luogo a partito segreto, medianto presentaziono di"offèrto
pp'goptiellI·ic:iip'della Pretura di Terracina, si procodph allk vendita per setiti su carta bollata da lira i, o chiuse in plichi suggollati con inipro'nta
ubbileo ixicatito degli immobili di proprieth o come appresso descritti: - a ce facea, scendo le norme stabilito dal regolamento sulla Contabilith~gone-
i. Cas; ajgi in Tefraoma, piazza Cipollata. civico numero i a 17, sex. Xi, rale ello Stato, ed il deliberarnento provvisorio seguirà a favoro di colql

pal 24 25 o fil, eqmposta di due piani con 16 vani, un lia so o stalla di eh a rh fatto sul prezzo suddetto il maggior f ibasso in ragi6no di gli tanto
.yant uno, confinàtá da ben! Filosi Silviano. Do Luca Giocor dina e Piazza per nto, superando od almeno raggiungendo il ribasso mirihno Indleato
Cipollata, del reddito di liro 421 88, gravata di livello a fa oro Antonelli nella cheda seureta della Amininistrazione.
ostir.ojin yoddita utile o lifrollo dominio per liro 3161i , di proprietà correnti por essero ammassiall'asta, dovranno fafeun deposito dilire

D 3b'•cliis Maria.fu Bernardino in Perronc ed eredi di Capo ni Erasmo fu i in numerario od in cartello del Debito Pubblico al portatore, valutate
FrancosÊúnpr un debito di liro 493 T3. al co di Bors2, nella cassa di uno dei Quartiermastri del tro Dipãrti ânti .

2. Casa:In 2'grracina, via SS. Quattro, al civico numero 4, e mposta di un marit imi, o presso le Tesorerie delle provincio ovo sarà aillsso 11 Pf080uto
solo Tanog in sezlo;1e XT, part. tid sub. 3, confinata da str a, Filosi Sil- avýis .
viano, Bianchi Gidseppe e Demanio, del roddito di lire 15, di retto dondnio Il y riodo dei fatali, ossia il termine utile per prosontare un'offerta-di·mi-
della Cappella della (ionceziono (jus patronato Melloni), in v dita per liro gliort non mmare del ventosimo sui prezzi risultanti dall'aggiudicazione proy-
112 20, di proprietà SaccGediAntonio e Francesco fu Giacon , debitori di vi¢ori , scadrà a mezzodi del giorno 21 dicembre 188ô.

liro il s94. Le ondizioni trappalto sono visibili nell'ufucio di questa"Direzionp;)ionchò
'8. Porziono di casa sita in Terracina, via della Palma, civi o numero 23, press il Ministero della Marina o le Direzioni dello costruzioni n4Vali del so-
compostidi un andito e di un vano al 8' piano, confinanto on D'Onofrio cond o torzo Dipartimonto marittiino in Napoli o Venezia,
Luisa,' G.uglietti Goncetta o Domanio Nazionale, descrittà ,n sezione XI, No saranno ammessi i mandsti di procurs generalo per l'accoltaziono di

part, 1112 sub. A c 1313, cal reddito di lire il 25, di libera p loprietà di Del ofl'ertp sottoscritto o presentato da concorrenti all'asta per conto'di terze
Bono GidsoÃle-fu Serafico, debitero di lire' L) 49; si sende ; ar il prezzo di p e.

nno amtressi a concorrere alla fornitura di che si tratta solamento ilire 88•
pro ietari di stabilimenti nat.ionali, i quali possedendo i forni Martin 'o i4. Terreno a pesco'o, sito in comuno di San Felice Cirect, in vocabolo t;e necessari siena atti al!a fabbricamone delle famiero o dello vergh da

Mezzo Vento, di tav. 11 30, sezione : an Felice, part. 70 78, nfinante con p edersi. Questa attitudine dovrà essere accertata da certitlenti da rila-
Glacchetti Ottavio, Capçoni Antonio, Di Mog;io Clems tina' strada, red. s i dalaimatero della Meino o (13 un2 della Dirczinni dello Coëtrusioni
dit cudLil;.0, gravato di danon ci ¥códi quait a avoro di Gibechetti iloi te Dipirthynti mar.t imi o da presentarsl allí Ulroziono ap¡ialtanto tro
Ottavio di G.use .¡e; in vond ta tier il solo dominio utile le lire 39 58. gi prima d queFo fi sato dell'esta.

oTerte al asta potranno an:ha estore presentato al Ministoro ðalla 3ta,a) Terrano ylgnato ato puro in S. clite i co. v cab Vaccareccia rina ad una delle DirezLmi delle eos runoni navati det socondo o'terzo -

confinante ctn Giacch-tti, Di Cosimo Maria o Ermenegil!O i Etrada, osten- Di ti oonto manttimo in Napoli e Veno,ia, purcho in. tempo utilo per essereaioile'tav. 9 50, part. 651 o 639, enima scudi 70 17, gravato onie il proco- ervoniro a questa Direzione per il giorno o l'oradolPincanto,
dente a favoro Giacchetti, e porcio in vendita il sölo dominii ùtilo pr lirq ozia, 10 novembro 1883.
30942, ' '

t23)S - Zi ßegretariodelleDir¢«ione: ODOARDO RÀMÀ;
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Núnicipio dTge];LÎR di SStPO (Roma)
Cireandario di Wherba

Avvisa di provvisoria ag¿in licazione per l'offerta riel ventesimo
nelfappalto dei lavori di costricione d llo stra:la comunale ob-
bligatoria Travern Interna.
Essen.lo stato a giudi ato in pri:no ; rad > di a col riba sa del'uno per

inserito a pagi:ia 503; de'la Gaa:etta F|t.:i Rey c. L. Ei, anao in
corso.

Is Ira di Castro, 10 novembre IBM
ll Sindaco: ANTON'O PE I I MISTi.

2385 ToxonaTo ILue.u a, Segretario comunale.

Il pagariento dal prezzo definitivo dell'appalto si fara.in tro rate,1a prima
due mcsikgo l incominciameng dei, lagori lgsecoadi a murature.terminnte,
la terza e tro due maai dopd eseguita'l'opera. Suff trittanuto poi il dioet
per ceilto da rimanero in deposito fino all'avvenuto collaudo e cioè dieci mesi
dopo l'ultimazione dei lavori.
Il termiÿe utile per pr,csontare offerte in ribasso non infer:ori al ventesimo

spl prezzò di provvisoria delihara scadrà alle ore 2. pom. del giorno fô di-
cembro p. v.
Le spese dell'asta e del contratto saranno a carico del doliberatario.

Uplfufdcio municipale.
Castelleone, addi 11 ettobr a (SM.
Il Sindaco: Cav. ing. EBCOLE VENTURELLI.

2B3 Il segretario comunale: Dott. Acun.us CREMASCOLT.

Intendenza di Finanza in Napoli
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven•

dite di 2' categoria indicate nel seguente prospetto:

Intendenza di Finanza in Brescia i

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite
sottoindi'ate :

CO 31UN E är .MAGA.ZZiNO ° g
in cui trovasi i

. e al qu,de -
2

la r:Vendita Borgata o Via trotasi assegnata o

da confe:ire per le leve

1 Roncadel!c - 1 Brescia 158 58

2 Provaglio d'Iseo Ponte 1 Iseo 316 75
3 Farfengo -- 1 Soncino 285 Gi

° S COMUNE E LUOGO .2 MAGAZZINO

Ë
m

ove trovasi situata cul trovasi aggregata

3 Cercola, villaggio Caravita
. . .

204 Cî Somma-Vcsuviana
1 Doscotrecase, trazione Trecase . .

112 06 Castellammare
3 I;oscoreale, via S. Francesco

. . 297 64 Castellammaro
6 Barano d'Ischia, villaggio Testaccio. l45 07 Ischia
8 Vico Equense, piazza Seiano.

. . 340 80 Castellammare
3 Serrara-Fontana, villagg. S. Angelo. 116 24 Ischia
10 Massalubronse, villaggio Pastena

.
116 32 Sorrento

8 Pomigliano d'Arco, villaggio Ta- 219 24 Somma-Vesuviona
vernanova.

Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875
A Millanello - 1 Maaerbio !!7 10
6 Cazzago S. Martino Pedrocca 2 Iseo .'ll 70
6 Co:zano Meano SancWo 131 71

7 Degagna Eao 2 S:Uò 100 »

E Be:go Demo --- 1 Edolo .00 >

Ciascuna rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio
1875, n. 2T6 (serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intende:iza. nel te ·mine di un mese

dalla data della insorzione del pre enta nella Ga:seta U//leiale del Regno e
nel Giornale,per le inservioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 59, corredato del certifleato di buona con-

dotta, della fede di specchietto, dello stato di fanliglia e dei documenti com-
provanti i titoli cho potessero militare a loro favoro.
Lo domande parvaante all'IntmWanza dono anal ter nine non eranno orece

in considerazione.
Lo speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del cen-

cessionario.

238tBrescia, addì 9 novembro 1880.
L'Intendente: SANPIETRO.

n. 2336 (sèrie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di·un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta T//ficiale del Ro.

gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, lo proprio .

istanze in carta da bollo da centesimt 50, corredate del certificafo di buona
condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia o dei documenti -

comprovanti. i titoli che polossero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Int.endenza dopo quel termino non saranno preso

in considerazione.
Lo spese di pubblicazione del presente avviso starannp a carico dei con-

cessionaru.

2369Napoli, 10 novembre 188ò.
L'Intendente; TARANTO.

Intendenza di lFinanza in Piacenza

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rison-
dite di generi di privativa sottodescritto esistenti in questa provincia.

Ubicazione delle Ilivendite Alagazzino Vendita Presunto

o Spaccia all'ingreso reddito

Comune Fr a z i one cui sono amgliate lordo

Provincia e Circondario di Cremona

COMUNE DI CASTELLEONE
Avviso cl'Asta.

Si rendo noto che alle ore 10 antieneridiano del i° dice'nbro p. v. in questo
uflicio municipale avrà luogo l'asta pubblica per l'appalto delle opere di co-
struzione dell'edifleG scolastico pel 'complessivo importo di lire 68,719 56,
giusta il progetto dell'ingegnere Robocchi di Milano.
L'asta sarà tenuta colle forme prescritte dal regolamento 4 maggio 1885

n. 3074 serio 3·, non che sotto le condizioni del capitolato ostencibile presso
questa segreteria.
Le offerto in carta da lire i 20 e suggellato dovranno overe in ribasso di

un tanto per cento sull'importo suddetto, e dovra:u:o migliorare o r'iggiun-
gere il percentuale stabilito nella scheda di questa Giunta municipale.
Per essere ammessi all asta dovranno gli aspiranti presentare i documenti

prescritti dall'art. 75 n. 6 del detto regolamento.
Gli offerenti depositoranno presso questo ufficio la somma di lire 1200 come

cauzione provvisoria, ed il deliberatario, all'atto della stipulazione dell'ap-
palto, dovrà prestarne una defluitiva in lire 6000.

1 Travo Pigazzano Piacenza 175 42

2 Lugagnano Antognano Fiorenzuola 16()

3 Bardi Pieve di Gravago Bardi 100 >

4 Piacenza Via S Bartolomeo Piacenza 400 »

Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,
n. 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Ga:zetta Ugleiale del
Regno e nel Giornale per lo inserzioni giudiziarie della província, le proprio
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certißcato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti"
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termino non saranno preso

in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

Piacenza, addì 6 novembre 1886,
2367 L'htteydggte: PAVESI. =
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Consiglio d'Amministrazione di Distaccamento del Reclusorio Militare di Gaeta

Avviso d'asta per primo incanto.
Nk noto che nel i9 novembro 1886, si procederà in Gaeta, alle ore 9 antimeridiane, avanti il Consiglio d'amministraziono, a pubbl co inemto, a par
iti s agroti, per l'appalto delle seguenti provviste per l'anno 1887 al Recl usorio suddetto ed a quello di Savona.

... Quantità occorrente '$ Importo Somma
al e Importo g

INDICAZIONE DELLE MATERIE Reclusorio militare Totale ciascun
di

parziale lotto cauziono
di Gaota di Savona

1 Filo dl juta grezzo del n. 6, assortito . . . . . . . Chil 103 » 1900 » 2000 » 1 10 2200 >

É Filo di canapa grezzo del n. 6, 16 qualità . . . . . - > 430 » 2275 » 2725 » 2 > E450 »

3 Filo di canapa grozzo del n. 12, 26 qualità . . . . . . » » 3950 » 3850 » 2 20 8470 >

4 Filo di canapa grezzo del n. 16, 1• qualità . . . . . . 1 » » 6200 > 6200 » 2 80 17300 »
,
31753 » 3300 >

5 Spago di canapa del diametro di millimetri 0,5 a 1 ritorto > > 80 > 80 » 2 10 168 »

in tre capi.

6 Spago di canapa del diametro di millimetrl 1,8 a 2 ritorto > > 50 > 50 » 2 10 103 »

in cinque capi.

7 Filo di cotono bianco del n. 12, la gualità . . . . . .
Chil 40 » » 40 > 3 50 140 »

8 Filo di cotono bianco del n. 16, 16 qualità . . . . .
.

» » 75 » 75 » 2 90 217 E0

0 Filo di cotono bianco ritorto del n. 30, la qualità . . » > 230 > 230 » 3 80 950 »

10 Filo di cotone bleu del n. 12, 1• qualità . - . . . . . 26 » » 75 » 75 » 3 50 262 E0 2432 > 210 »

Il Filodlcotonobleudeln.24,laqualità. . . . . . . » > 30 » 33 » 4 > 120 >

'-12 Filo di cotone bleu ritorto del n. 30, 1• qualità •°· · · > > 166 » 166 > 4 50 747 x

13 Filo di cotone rosso ritorto del n. 30, 1. qualità . . . . » > 5 » 5 » 5 » 25 »

14 Filo di lino grezzo del n. 14, 16 qualità · • - · · · ·

' Chil. » 3200 » 3200 > 2 50 8000 »

15 Filo di lino bianchito del n. 25, la qualità .
. . . . . » » G » 6 » 4 75 28 50

16 Filo dl lino grezzo del n. 16, la qualità . . . - - . . » 3000 » 7650 » 10650 » 2 55 27157 50

17 Filo di Ìino grezzo del n. 40, 16 qualità .
. . . . . .

,
» 400 » 330 » 730 » 4 50 3285 »

18 Ilofo di lino grezzo da cucire a mano del n. 1ß, 1ajqualità y 3 > > 15 » 15 » 5 » 75 » ,39316 » 3900 >

19 Roto di lino bianchito ritorto a duo capi da cucire a mano del » 20 » » 20 » 6 50 130 »

n. 30, la qualità.
20 Refe di lino nero da cucire a mano del n. 30, la qualità . » 10 » » 10 » 6 50 65 »

21 Rote di lino grezzo ritorto a due capi da cucire a mano del > 50 » 60 » 110 »i 5 50 605 >

n. 30, 1· qualità.

Ternine per le consegne -Le diverse qualità di materie prime di ciascun l)tto devono essere consegnate nel magazzino del Reclusorio nilitare pel
qualo sono contrattate, nelle epoche e nelle quantità infradesignate, franch i di ogni spesa, e sotto lo condizioni tutto portato dai capitoli generali
speciali e d'oneri;

dal 1 al 10 febbraio 1887.

Una quarta parte di ciascuna materia 110
dal lo al 10 novembre 1887.

In cas d'urgonza è fatta facoltà al Consiglio d'amministrazione dei duo Reclusori di chiedere in qualunque epoca dell'anno una quantità di ma-
terio prime riferibili alla prossima consegna da farsi, ed in tal caso la provvista dovrà essere effettuata entro il termine di 30 giorni dalla data

della commissione ricevuta.

Lo condizioni d'appalto e i campioni delle suddette materie; sonoivisibili
presso il Comando degli stabilimenti militari di pena in Roma, presso il Re-
clusorio militare di Savona, nell'uflicio d'amministrazione di questo Recluso-
rio militare o presso i distretti militari di Bologna, Milano, Napoli e Torino,
nei porni foriali dalle oro 8 allo 10 ant, e dalle i alle 4 pom., nei giorni fe-
stivi dallo oro 8 allo 10 ant.
· Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte por uno o più lotti mediante
schode sogrote, firmate e suggellate, scritte su carta filigranata, col bollo or-
dinario da una lira.

Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito
suggellato o ilrtpato avra offerto al prezzo suddetto un ribasso di un tanto

por conto maggioro o por lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in

una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che
saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena

di nullità dell'offerta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presiedente
insta.

I fatali, ossia il termino utile per presentaro .un'offerta di ribasso nori in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione sono fissati a giorni15, do-
corribili dall'una pomeridiana del giorno,del deliberamento (tempo medio di
Itoma).
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la cassa

del Consiglio d'amministrazione o presso il Comando degli stabilimenti militari
di pena in Roma, o del Reclusorio militare di Savona, o quelle dei distretti mi-
litari sopra indicati, od anche quelle delle Tesorerio provinciali di Caserta,
Napoli, Bologna, Milano e Torino, il deposito della somma como sopra sta•

bilita per cauzione.
Tale somma dovrà essere in moneta corrento od in titoli di rendita pub-

blica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedento a

quello in cui si fa il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto po-

tranno farsi dalle ore 7 alle ore 10 antim, di tutti i giorni non festivi, dal
giorno della pubblicazione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto fino
a che sia suonata l'ora stabilita per l'apertura dell'asta.
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Le rÑivutè dá depositi on dovranno essore incltieo ne là doiteA0Áti
lo off rté,' ma presentate separatamente.
Saranno cónsiderato nulle le offerte che mãnchino della firma e suggell

suindicati,'c)1e non siano stese su carta da hollo da liin una, o che conten-

gano riserve o condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti al Co-

mando degli Stabilimenti militari di pena in Roma, al Reclusorio militare di
Savona, e ai distretti militari sopra avvertiti, ma ne sarà tenuto conto solo

quando pervengano uŒcialmente dai distretti e Comandi stessi a questo Re-
clusorio prima dell'apertura dolla scheda che serve di base all'incanto, e
consti ufflcialmente dell'effettuato deposito.
Le offerte di coloro che avranno mandato di procura non saranno accettate

o non avranno valoro, so i mandatari non esibiscono in originale autcatico
od in copia autenticata l'atto di procura speciale,

Saranno accettate anclio lo offerte spditë direttamento per la posta all'uf
fleio appaltante, purché giungano in' tempò debito e suggellate al seggio di
asta, siano in ogni loro parte regolari e sia contemporaneamente a mani del-
l'ufIlcio appaltanto, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica
dell'eseguito deposito. Gli offerenti che dimorino in luogo dove non vi è al-

cuna autorith militare dovranno altresi designare una località, sede di una
autorità militare, per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso
delle aste.
Saranno considerate nulle le offerte fatte per via telegeafica.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata, di

stampa, di inserzione, di registro, ecc., saranno a carico del deliberatario.
A Gaeta, 4 novembre 1884.

Il Segretario del Consiglio
2370 MARESCA FERDINANDO, tenente contabile.

1VIINISTERO DELLE FINANZE - BIREZION GE.URALE DELLE GMLLE

Avviso d'Asta ad unleo ineanto per l'appatto della fornitura di tavole di abete preparate as misura

per nam. 55,500 casse.

Si fa noto che nel giorno 4 dicembre 1886, alle oro 2 jpomeridiano, sarà tavole d'abete preparate su misura, da somministrarsi nell'anno 1887 alle
tenuta presso il Ministero delle Finanze (Dirozione Generale delle Gabelle Manifatture dei tabacchi segnate nel seguente prospetto, per la forraazione
un'asta a partiti segreti, colle norme stabilito dagli articoli 87•a e 90 del Re di numero 55,500 casse,
golamento di contabilith generale dello Stato, per l'appalto della fornitura d La fornitura ð divisa- in due lotti:

MODELL I
NUMERO SO311IA

MANIFATTURE DEI TABACCHI A O complessivo da depositarsi
dai

da provvedere coperchi e fondi 84 X 56 ½ - 86 X 62 dello
concorrenti

8 flancato . . . . . . 89 X 57 90 X 38 Casse da fornirsi
c; testate . . . . . . .52 X 57 58 X 38 all'asta

Bologna . . . . . . . . . . . .
Casse » 2,000 N. 2,000

Firenzo . . . . . . . . . . . .
» 7,000 » » 7,000

1 Roma............. » » 3,500 » 3 0 I;.5,000»
Sestri Pononto . . . . . . . . . . » 0,000 » > 9
Torino . . . . . . . . . . . .

> 2,000 (3,000 > 5

Totale 26,500

Catania . . . . . . . . . . . . Casse 3,500 » N. 3,500
Lucca

. . . . . . . . . . . . .
> 15,000 - , 2,500 > 1 500

2 Messina . . . . . . . . . . . . » » 2,000 » 00 L. 5,500 »

Napoli . . . . . . . . . . . .
» » 5,000 > 000

Palermo . . . . . . . . . . . . > 1,000 » » 1 00

Totale 29,000

Le condizioni dell'appalto sono fissato da apposito capitolato d'oneri, osten-
sibile presso la Direzione generale delle Gabelle, Div.X, nonchè presso tutto le
Direzioni delle Manifatturo dei tabacchi del Regno.
I concorrenti all'asta devono presentare all'ora o giorno suindicati, in piego

suggellato alla Commissione incaricata di presiedere]l'incanto presso la end-

detta D1rozione generale delle Gabelle (Divisione II), lo loro offerte, le quali
potranno ancho essere spedite alla Direzione Generale in modo che perven-
gano non più tardi del giorno.precedente a quello dell'asta.
Por essere valido le offorte devono:
1. Essere steso su carta da bollo da una lira;
2. Essere conformi al modello riportato in calce al presente avviso;
3. Essere accompagnato da un certificato della Camera di Commercio

della provincia o città in cui ha domicilio il concorrente per giustificare la
sua idoneith a soddisfare gli obblighi del contratto ;

4. Essere garantite mediante il deposito fissato per cadaun lotto nel pre-
cedento prospetto, il qual deposito dovrà essere fatto in numerario, in
Taglia o Buoni del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al
prezzo medio dei listini ufliciali della Borsa di Roma.
I depositi saranno ricevuti prosso le Tesorerie di Roma, Bologna, Firenze,

Palermo, Torino, Lucca, Napoli, od anche dall'autorità che presiede l'asta.
Lo offerto dovranno essere distinte per ciascun lotto, poichò l'aggiudica-

ziono sarà fatta separatamente lotto per lotto.
Lo offerto mancanti di talirequisiti o comunque condizionate, o riferentisi

ad offerte di altri aspiranti, si riterranno como non presentate.

L'appalto sarà definitivamente aggiudicato, seduta stante, anche se sarh pre.
sentata una sola offerta, a favore di quell'offerente che avrà richiesto un

prezzo minore, sempre che questo prezzo sia inferiore od almeno eguale a

quello portato dalla scheda segreta ministeriale.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

offerenti, eccettuato.quello del deliberatario, che sarà trattenuto a garanzia
degli obblighi contratti dallo stesso verso l'Amministrazione.
Tutte indistintamente le spese di asta e di contratto saranno a carico del-

l'aggiudicatario.
Roma, addì 8 novembro 1886.

Dalla Direzione Generale delle Gabelle
Il Direttore capo della Divisione 11: BERGANDO.

OFFERTA:

Io sottoscritto mi obbligo di assumere in appalto la fornitura delle tavole

di abete costituenti il lotto, dell'avviso d'asta pubblicato dalla Dire-
zione Generale dello gabelle il giorno 8 novembre 1886, al prezzo di

(tanto in lettero quanto in cifre) per ogni metro quadrato di tavole, assog-
ge(þmdomi alle condizioni tutto ûssato dall'avviso medesimo e dal relativo

capitglato d'oneri.
Unisce il documento richiesto dal suddetto avviso.

E ttoscritto N. N. (Nome, cognome e.domicilio dell'oferente).
Al di fu dell'offerta :

« Of gr la fornitura di ¢avole di abete del 10¢Io ». 8368
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R PRETURA DEL MANÐAMENTO DI PORTOGRUARO
CITA2;IO'NE EDITTALE.

.11 Prrtare det mantlamento di Portogruaro. Visto l'articolo P della citata notilleazione o vista la sovrana risoluziono
Visto il dispaccio 19 gennaio 1886 n. 10367 dell'ill.mo signor Procuratore

Generalo in Venezia comunicato col foglio 21 stesso mese n, 907 dell ill.mo

signor Procuratore del Ro in detta citth ;
Ritonato che presso questa Pretura esistono tuttora vari depositi giudiziali

a sistema austrinco, stati effettuati anteriorrnente ed a tutto l'anno 1855; e
che giusta lo disposizioni contenute nel dispaccio sopraindicato, devesi pro
codoro alla liquidaziono dei medesimi coi provvedimenti contemplati dalla no-
titlenzione governativa 31 ottobre 1828 n. 38267, e dalla sovrana risoluzione

ÿ novernbre 1841 contenuta nolla circolare dell'Appello Veneto 18 agosto 1842

p, 12013,

cut sopra;
Invita

coloro che credessero di aver diritto al rieupero dei giudiziali depositidicui
si tratta, e dei quali qui sotto viene fatta deser izione, a presentarsi avanti
questa Pretura producendo i relativi titoli della loro protosa Del termine di
un anno, soi settiman e tra giorni, decorribile dalla pubblicazione della pre-
sente citazione erlitt tle, e cio sotto le conuninatorio portate dalla suddetta
notificazione 31 ottobre 1828 n. 38?6T
La presente sarà affissa all'albo Pretoreo e pubblicata per mezzo d'inser,

zione nella Ga:aetta Ugiciale del Regno o nel foglio periodico della IL. Pre-
fettura della provincia di Venezia.

DESCRIZIONE DEI DEPOSITI.

NUMERO - NUMERO DATA INDICAZIONE DEL DEPOSITANTE
QUALITA DEL DEPOSITO

PROGRESSIVO DEL DEPOSITO DEL DEPOS I To E TITOLO DEL Î)EPOSITO

1 Danari - Monctc in sorte por austriache L. 27 60. 2ß6 4 gennaio 1831 Muschietti dott. Giovanni, amministratore dei Ec-

1 neflei vacanti por la credità di Valerio Pujatti
parroco di Portovecchio.

2 Danari per austriache L. 7 44 - Effetti - Duc 206 Detto Pretera d'ufficio por ignoti.
scatole d'argento, un orologio con cassa d'ar- 2

gento e un cucchiaio, calcolati detti effetti au.
striache L. 50 20.

3 Danari por austriache L. 16. .
2ß6 Detto Fabretti Francesco in causa Marchesin Antonio,
3 contro Bricito Bortolo.

4 Danari per austriache L. 1 50 . . . . , , .
266 Detto Cester o Cestari Francesco nella pendenza con-

4 tro Del Pra Luigi.

5 Danari per austriache L. 24. . . . . . . .
266 Detto Sabadini Abramo contro Prauscello Antonio.

O

6 Danari per austriache L. 20 13
. . . , , .

206 3 luglio 1834 Donetti Dortolo amministratore per la facolta obe-

[10 rata della fu Antonia Marassi Piceni.

7 Danari per austriache L. 2 50 . . . , , ,
266 31 ottobre 1834 Benintendi Angelo a favore di Cesare Turroni di

11 Portogruaro.

8 Danari pcr austriache L. 7 .

266 18 dicembre 1839 Bergamo Bonaventura pel conte Matteo Persico,
15 a favore di Giacomo Maria Siro.

9 Danari por austriache L. 3 36
.

. . . , , . .
266 3 febbraio 1840 Dal Mas Antonio tutore delli minori Caterina,
16 Rosa, Luigia, Luigi e Maria q.m Dortolo Pol,

a favoro di Osvaldo Lucchini e Luigi Zovato.

10 ' Danari per austriaci centesimi 78 . . . . . .
266 2 luglio 1840 Milanese Pietro di Sesto, contro Marcolin Giovanni;
17 Battista di Blessaglia.

11 Danari per austriache L. 17 40 .
266 2 luglio 1842 Deputazione comunale di Caorie per ricavato dalla

20 i vendita di un f aretetto vino d'ignota prove--
nienza.
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NU31EllO KU3IEllO IMTA INDICAZIONE DEL DEPOSITANTE
QUALITA DEL DEPOSITO

PROGRESS.VO DEL DEPOSITO DEL DEPOS I To E TITOLO DEL DEPOSITO

12 Carta di credito 23 olobre 1810, c oò un Taglia 2ßS 7 aprile 1813 La scssione di onoraria giurisdizione ai riguarili
privato per austriache L. 2000. 21 . della crediin di don Francesco Giordani ha

depositato il vaglia di contro, a debito di Do-
menico del fu Giacomo Antonio G:ordani ill
Meduna.

13 Danali per austriaclie L. G 25 . . . . . . .
2ß6 16 ottobre 1843 Residuo del deposito fatto d'ufttelo por prezzo

d'asta stabili in causa Alacelligo contro Garzon.

14 Danari per austriache L. 474 64
. . .

.
. . 266 27 giugno 1846 Residuo del deposito fatto da Gîndomo Sedrpa

24 quale amministratore del Concurso Del!«Volta
a favore dei creditori non insinuati.

15 Effetti - Una medaglia d'argento ði non deter- 206 30 maggio 1817 Residuo del deposito effettuato d'uffleio rõÍativo
minato valore, con I ttera accompagnatoria del 25 ûl suggellamento in morte di Osváldo 'Gallici
l\1inistero dell'Interno del flegno d'Itai¡a 5 set. di San Miellele.

tembre 1809 ad Osvaldo Gallici.

2343Portogruaro, addi 15 mari.o 1820.
Il Pretore: FUllLAA'13

COMUNE DI G-UAROINO Consiglio degli Orfanotrofli ed Istitittiaannissi
AVVISO I/ASTA por l'appalto della riscossione dei dazi di con-
suliio governativi e comunali, estesa alle farine, pane e paste
di grano, olio, petrolio, sapone, riso, zucchero, caffn e generi
di pizzicheria, e del diritto di mattazione, per l'intero anno
1887, a forma della nuova tariffa in vigore, esclusi gli articoli
12, 19, 22 e 23 della tarilla stessa.
Si rende noto che, stante la decretata abbreviazione dei termini, giusta

deliberaziono cans:giiare 10 ottobre p. p., debitamente approvata, nel giorno

IN BERGAMO

AVVISO D'ASTA
in seguito ad aumento di vigesimo per l'a/fittanza di uno stabl[e.

Essendo stato in tempo utile offettuato a questo Consiglio l'aumento =del
vigesimo al canone di lire 7150, di cui al verbäle d'asta 20 óttòbre .p. p.,
n. POS, pel quale fu deliberato I affiltamento dodicenna:e d'aver principio
colfli noveuibre 1887 del qui sotto descritto possesso di ragione dell'Orta-
notroflo Femminile del Conventino di Bergamo, di conformità ai ptceedentidi domenica 21 andante mese, alle oro 10 antimeridiane, avanti l'ill.mo si- avvisi 20 settembre e 21 ottobre testo decorsi, si deduce a pubblica notizia

gnor sindaco, o chi per esso, avranno luogo in questa segrcteria comu-
nale l'incanti por fa palto di cui sopra, a t estinzione di candela, nei modi
e termini stabiliti dal Ro olamento sulla contabilità generale dello Stato,
4 maggio 1885, n. 30M.
RasW vertit aporµ saila corrisposta di lire 8303, e lo ofTerte in aumento,

non potranno ossere minori di liro 20, non addisonendosi all'aggiudicazione,
senza il concorso alraeno di due oblatori.
Oli aspiranti dovranno presentare una sicurth personale e solidale di rico-

che alle oro ti meridiane del giorno 7 dicembre p. v. si procederà dal pro-
detto Consiglio nel proprio ufficio, posto in via Torquato Tasso, al olvico -

n. d, a nuovo ed ultimo esperimento d'asta pel defluitivo deliberamento -

dell'anzidetta aiTittanza, qualunque sia il numero delle offette, col sistema
di estinzione della candela vergine, colle norme del regolamento por l'ammini-
strazione del patrimonio dello Stato o sotto l'osservanza del relativo Capito-
lato ostensibile a chianque nell'ufdcio di segreteria del Consiglio anzi avyor-
tito dallo ore 10 ant, alle 2 pom. d'ogni giorno non festivo.gqsciuta solvibihth, e depositare liro žõ0 por le spese di asta, registro e re- L'asta Terrà aperta sul prezzo aumentato di liro 7507 50 e la delibera se.Jatko, salyo ligqidagionc. guirà al migliore offerente ; non effettuandosi ulterioro ufferta in aumento,Il'torminejor l'aumento del ventesimo al prezzo della provvisoria aggiu-Il'affittanza verrà definitivamente aggiudicata a chi fece l'aumento del vi-diënzione, rimane stabilito alle ore 10 antimeridiane del giorno 30 novembre!gosimo.

corrente.
L'appalto viene aggiudicatõ sotto la stretta osservanza delle leggi e rego-

jaingqt} governativi e dolio istruzioni Ministeriali 26 ottobre ia70, noncho
del capitolato speejale approvato dal Consiglio in data 25 settembra 1883, che
conferisce pure il diritto i assurnere legale ipoteca sui benidell'appaitatore
o sua sicartti.
Per.patto ospresso rimano st2bilito:
1. 11 pagamento sara fatto a rato mensili posticipate, in mano dell'esattore

comunale, colfobbligo di sottostare al:a multa del 4 Ot0 per lo somme sea-

(lute, e non versat », salvo in questo caso al co:nune il diritto di ritenere
rescisso il contratto, senza formalità di atti giudit.iari.
2. Obbligo all'appaliatore di mantenero nel comune la vendita deRa carne

vaccina in tutti i giorni dell'anno, al prezzo di taritTa stabilita a termini
dell'art. 3 del Regolamento comunala 20 gennaio 1875, sull'uso del Pubblico
blattatoia.
3, La tassa sulle bestie viene riscossa a capo, e per i limiti sulla minuta

Vendita si osserveranno quelli stabiliti con deliberazione consigliare 26 ot,
tobre 1886.

Guarcina, li 10 novembre 18'6.
11 Sindaco: LODOVCO FLORIDI.

5 11 Segretario Comunale: LUIor DE Casante, >

Le oíferte in aumento non potranno essere minori di lire 5 cadauna. Ogniaspirante dovrà, prima che l'asta sin dichiarata apertf aver depositato a ga-ranzia delle proprie offerte la somma di lire 5003 in valata legale od in li-
bretti delle locali Cassa di Risparmio o Banca Popo are, od in pubblici'va-
lori delo Sta o al corso del listino della Borsa di Milano segnato il giorno
antecedente all'asta, nonehò altre lire 1000 in valuta a garanzia delle presu-
mibili spese d'asta e contratto.

Descriziono dello stabile d'aulttarsi.
Una possessione denominata la Tezza o Rocca posta nei territori dei co.muni di 1.lognatica o Calcinate, in provincia di Bergamo, di circa complos-sive censuario pert. 1154 10, pari ad ett. itõ 41, corrispondenti a circa locali

pect, 1742 I t, della complessiva rendita censuaria di austr. lire 4359 53, pariad ItaL lire 3767 50, o coll'imponibile sui fabbricati di lire 138 75, coatittlitada casa cirile e casegjiati colonici con orto, granai, magazzini, porticati,oratorio (Chiosuola) od accellanda di bresciana con castello in vivo, da ter-reni aratorî, moronati, con viti od adacquatori, da terreni a prato stabile,adacquatori e da hosco ceduo, forte o dolco.
Bergamo, 6 novembro 1886.

11 Presidente
Avv. VALDIMIRO BERETTA.

11 Consigliere: P. Piowl,
NM 11 Segretario: AW. PORToomo, -
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AVVISO.
Si deduce a notizia del signor Ugo

Santangeli, d'incogniti domicilio, re-
sidenza e dimora, che medianto affis-
siono alla porta esterna di questo Tri-
bunale e consegna di una copia al
PubblicoMinistero, gli è stata, m data

di oggi, notificata, ad istanza del si-

gnor Angelo Del Nero, la sentenza
del giorno 15 maggio 1886, con cui fu
omologato il progetto di graduazione
in seguito alla subasta fatta a suo ca.

rico ed a richiesta del suddetto Del
Tero.
Velletri, li 8 novembre 1886.

2373 L'Usciere : Trro VESPASTANI.

CASSA DI RISPA.RMIO
da costituirsi in Urbisaglia

Societh Anonima Cooperativa di credito
a capitale illimitato per azioni di lire 50 cadauna.

In conformità di quanto viene prescritto dagli articoli 134 e 136 del Co-
dice di commercio, ed in armonia allo statuto sociale, i signori azionisti sono
invitati ad intervenire alla prima assemblea generale che si terrà nel giorno
di domenica 28 novembre 1886, alle ore 9 antimeridiane, nella sala del Pa-
lazzo comunale.
Qualora l'adunanza non fosse legale per mancanza di numero, resta ricon-

vocata per la domenica successiva 5 dicembre p. v., nell'ora e luogo suin-
dicati.

(2' pubblicazione)
SVINCOLO DI CAUZIONE.

Earlandi Teresa, vedova del notaio
Antonio Data, tanto in proprio che

come amministratrice legale delle mi-
21ori di lei figlie Felicita e Maria, ed
i figli maggiori d'eth Francesco e Cat-

terma, residenti in Corio, quali eredi
di detto loro marito e padre notaio
Antonio Data, deceduto il 12 maggio
1884, presentarono al Tribunale civile
di Torino domanda per svincolo della
cauzione notarile esistente su due cer-
tificati, uno della rendita di lire 80,
col n. 423506 rosso, in data l' agosto
1862, intestato al signor Data not. An-
tonio, e l'altro della rendita di lire
420, col n. 693560, in data 9 ottobre
1880, intestato alla corricorrente Bur-

landi moglio Data.
Torino, 11 ottobre 188ô.

186 G. BORGHESE 8. ÛAROLA.

Ordine del giornos
1. Riconosciamto del capitale raccolto e suo versamento.
2. Deliberare sulla costituzione della Società, mediante l'approvazione

dello Statuto.
3. Nomina del Consiglio di amministrazione, composto :

di un presidente;
di quattro consiglieri ordinari.

4. Nomina del Comitato dei sindaci, composto di tre effettivi e due sup-
plenti.

5. Nomina del Comitato di tre arbitri.
6. Nomina degl'impiegati, cioè :

un cassiere ;
un segretario;
un ragiomere.

"l. Stipolazione dell'atto costitutivo della Societh. *

Per essere ammessi nell'aula dell'adunanza, ogni socio dovrà presentare il
titolo interinale delle azioni sottoscritte.

Urbisaglia, 6 novembre 1886.
Pel Comitato Promotore :

2384 Il Presidente provvisorio: GIROLAMO PICCININI.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
IN ROMA.

Si annunzia che, mediante sentenza
in data di oggi, ò stato dichiarato il
fallimento della Ditta Calcedonio Fra-
schetti e C.', commerciante di merce-
rie in Roma, e dei suoi componenti
Calcedonio e Candido Fraschetti, e de-
terminata provvisoriamente al i' mag-
gio 1886 la cessazione dei loro paga-
menti;
Che alla relativa procedura ò stato

delegato il giudice cav Marco Alatri,
e nominato curatore provvisorio l'av-
vocato Bondi Augusto, dimorante in
via Rasella, n. 127;
Che per la prima adunanza dei cre.

ditori, all'oggetto di nominare la De-
legazione di sorveglianza, e di essere
consultati sulla nomina del curatore
definitivo, è stato fissato il giorno di
lunedi 29 andante, ore tre;
Che infine si è stabilito il termine di

giorni 30 scadibile li ti dicembre p. v.,
per la presentazione delle dichiara-
zioni di credito, ed il giorno di mereo-
ledì 22 stesso, ore tre, per la chiusura
del processo verbale di verificazione.

Roma, 11 novembro 1886.
2376 Il cancelliere : L. CENNI.

(2' pubblicazione)
BANDO.

Il cancelliere del R. Tribunale ci-
vile e correzionale di Civitavecchia
rende noto che alla udienza cho terrå.
lo stesso Tribunale il giorno 15 di-
cembre 1886, avrà luogo la vendita
dei fondi qui appresso descritti, ese-"

CONSIGLIO NOTARILE (i' pubblicazione) 2390 Pretara di Castelnuovo di Porto rlev o,æe pee Car eava ,
poro a

del distretto di Taranto• AVVISO- Si rende noto che con atto dell'otto lato dal signor avy Achil e Monta-
AVVISO. Tommaso Stelle di Lanciano (Abruz- novembre 1886 la signora D'Antimi nucci, a danno di Maga Salvatore,

11 sottoscritto, a mente degli arti- zo Citra), domanda dal Tribunale di Clementina vedova Pagliucca, tanto Felice, Giacinto e Domenico del fu
coli 10 e seguenti della nuova legge Lanciano lo svincolo di duo cartelle m proprio che come madre e tutrice Angelo, Bottega Angola vedova di
11otarilo, testo unico, 25 maggio 1879, del Debito Pubblico nn. 31561 e 79869 del mmore Pagliacca Aurelio ha di- Vincenzo Maga e madre tutrice' di
rende di pubblica ragione che nel co- per la rendita complessiva di lire 115 chiarato di accettare col beneficio d'in- Ernesto, Pio, Oliva e Francesco Maga
mune di San Marzano di San Giuseppe da lui vincolata ad ipoteca per cau- ventario l'eredità del loro rispettivo del fu Vincenzo, non che Egidio Rab-
trovasi vacante un posto notarile. zione notarile ai notai fu Vmcenzo marito e padre Pagliucca Domenico bai, nella qualifica di tutore del mi.
S'invitano quindi gli aspiranti che Brasile di residenza a Lanciano, e del fu Matteo, morto senza avere fatto te- nore Luigi Maga, tutti como eredi del

intendessero concorrere _per detto po- destituito Antonio Sabatini di resi- stamento in Leprignano l'il agosto fu Angelo Maga, domiciliati in Tolfa.
sto di presentare all'indirizzo del sot- denza a Santa Maria-Imbara. 1886° Descrizione dei fondi posti nel terri-
toscritto le loro domande, corredate Lanciano, 3 novembre 1886. Dalla Cancelleria della suddetta Pre- torio di Tolfa.
dagli attestati richiesti, indicati net ŸENCESLAO RVV. SPINELLI proc.

tura, li 11 novembre 1886• i. Terreno pascolivo, posto in ter-
numeri 2, 3, 4 e 5 dell'articolo 5 ci- 2386 Il cancelliere G. DEVERINT· ritorio di Tolfa, contrada Tolfleciola,
tata legge sul notariato, ed articolo 13

(2' pubblicazione) blle superficie di are 29, dell'estilno
regolamento 23 novembre 1879, e cio

AVVISO (i' pubblicazione). catastale di lire 81 80, distinto in
nel termine di giorni quaranta, com- AVVISO mappa sez. XII (Poggio della Stella),
utabili dal giorno m cui avrà luogo Si fa noto che nella udienza del

col n. 209, e gravato dell'annuo tri-
a pubblicazione del presento; il tutto giorno 17 decembre 1886 avanti il tri- Si rende noto, che con sentenza pre· buto verso lo Stato di lire i 2L
secondo le normo prescritte dall'arti- bunale civile di Roma, prima sezione, paratoria del Tribunale civile e cor¯ 2. Casa sita in Tolfa nella mia deno-
colo 25 citato regolamento. si procederà all'mcanto del, seguente rozionale di Finalborgo in data 30 mag minata del Paradiso, segnata coi ci-

Taranto, li 8 novembre 1886. fondo ad istanza della Direzione gene- gio p. p., sulla istanza di Paolo Bianco vici nn. 5 e 7, composta di tre piani
Il Presidente del Consiglio rale del Fondo per il Culto in danno fu Luigt residente in Calizzano, cir

e sette vaní, avente il reddito impom-
2356 FOt. ÛIOVANNI PALMA. di Tassi Bernardino. condario di Albenga, si mandò assu bile di lire 78 75, distinta in mappa

.
Locale terreno per uso di stalla po- mere informaziorn in senso dell'art. 23 i' città 178 aub. i e 179

AVVISO. sto in Palombara, via Savelli n. 40, del codice civile per stabilire Passenza u . i, e greavatandell'annuo tributo

gnor avv to Iarim Frarnecesco8 11 bando è ostensibile in cancelleria. Finalborgo, 9 novembre 1886 l ileplŠ$iree 15 di'st ta ella mams
io 1884, 2366 Savraro avv. SECRETI. A. PALMARSA at Teausidico pa sez, l' col n, 183, gravata dell'an•

1 iercLd iL
(16 pubblicazione) itrib7uto diretto verso lo Stato da

Ciani Gustavo, coerede della de unta AVVISO. (i' pubblicazione) Condizioni della vendita,
consorte Elvira Lupi, a senso degli Il cancelliere del Tribunale civile 11 cancelliere del Tribunale civile di La vendita avrà luogo in tre lotti

articoli 141 e 142, domiciliato a Nuova di Catanzaro Catanzaro distinti quanti sono i fondi da suba-
York, nell'isola Quarantina Cliston Avvisa AVVISA starsi, ed in base ai prezzi che so-

Springs, a comparire avanti il Tribu: Che i signori Alfonso, Pasquale, Che Carmela Tallaridi, quale unica guono offerti dalla creditrice istante.
nale civile di Roma, ex-Convento del Giuseppe, Antonia, Maria, Lucia For. erede del padre Vincenzo Tallaridi, Il lotto n. I per liro 72 00.

Filippini, nell'udienza del giorno un- chia e Gaetana Sinopoli, figli e moglie che era notaio con residenza in Catan- Il lotto n. 2 per lire 590 40,
dica maggio 1887, ore 10 antimeri- del defunto notaio Francesco Forchia zaro, ha chiesto 10 svincolo della cau. 11 lotto n. 3 per lire 112 20.

diane,,per sentire discutere il rendi- che era residente in Catanzaro, hanno zione notarile consistente in quattro Ordinó si creditori di presentare le
conto impugnato da Federico Lupi e fatto istanza al Tribunale per essere borderò di rendita sul Gran Libro per loro domande di collocazione entro 30
dal medesimo esibito, togliendo dal svincolata la cauzione del padre e ma- la complessiva rendita di lire novanta, b.orni dalla notifica del presente.
medesimo le partite non dovute, e rito rispettivo, e che le opposizioni al e che le opposizioni allo svincolo, nel Civitavecchia, li 6 novembre 1886.
modificare le eccessive, e nelle attive detto avincolo debbono essere, nel ter- termine di sei mesi, debbono esser A. LORETT, Cancell,
ammettere quelle omesse, emanare mine di sei mesi, fatte nella cancelle- fatto alla cancelleria di questo Tribu- Per estratto conforme da inserirsi,
sentenza con esecuzione provvisoria, ria di questo Tribunale. nale. AVV. ACHILLE $ÍONTANUCCI
con la condanna di Lupi Federico alle Per estratto da essere inserito nel Per estratto da inserirsi nel Gior. 2320 procuratore.
ese Giornale Ufficiale del Regno. nale Ufficiale del Regno,
Roma, 10 novembre 1886. Catanzaro, 10 novembre 1886. Catanzaro, 10 novembre 1886. TUMINO RAFFAELE, Gerente.
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